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La Provincia di Lecce autorizza un nuovo impianto  
di smaltimento rifiuti pericolosi e non pericolosi tra Sanarica 
e Giuggianello. L’area individuata per realizzarlo è fra i due 
paesi, amministrativamente ubicata a Sanarica ma molto più 
vicina alle abitazioni di Giuggianello e al suo centro sportivo 
comunale, frequentato soprattutto da bambini.  
I cittadini dicono NO all’opera e prosegue la battaglia  
del comitato “Giuggianello non è inerte”.

ARIA OSTILE
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C’è voluto l’intervento del Presi-
dente della Repubblica per strap-
pare le sanzioni comminate a tre 
primari del Policlinico di Bari, col-
pevoli di aver lavorato troppo du-
rante l’emergenza Covid.  
Nei giorni scorsi anche il presidente 
dell’Ordine dei Medici di Lecce, il 
dottor Donato De Giorgi, ha preso 
posizione sull’argomento dicendosi 
“basito, sconcertato e incredulo” 
dinanzi a tale provvedimento a 
danno dei medici di Bari, per aver 
effettuato un numero eccessivo di 
ore lavorative durante il Covid. Cioè 
esattamente ciò che l’Italia e il mon-
do chiedevano in quegli anni ai 
medici. Il problema è rientrato, si 
diceva, con una lettera inviata al 
presidente della Repubblica Sergio 
Mattarella da parte di uno dei pri-
mari sanzionati. Dopo un colloquio 
tra il Capo dello Stato e il ministro 
del Lavoro Marina Calderone si è 
giunti ora all’annullamento delle 
sanzioni. Il rischio però è che il 
“caso pugliese” non sia isolato e 
che da nord a sud Italia spuntino 
provvedimenti simili. Non sappiamo 
cosa accadrà, con ogni probabilità 
il buonsenso applicato a Bari nel-
l’annullare le sanzioni verrà analo-
gamente esteso anche ad altri ter-
ritori che dovessero eventualmente 
essere coinvolti dalle pittoresche 
sanzioni. Erano unanimemente 
considerati eroi, i medici italiani del 
periodo pandemico. Ma da eroi a 
multati il passo è stato breve. Assai 
più breve dei 27mila euro che il 
medico barese avrebbe dovuto pa-
gare se non ci fosse stato l’inter-
vento presidenziale.  
Tre anni fa si è propagato il virus, 
speriamo ora si propaghi il buon-
senso.  
 

Editoriale
Il virus  

del buonsenso
di Stefano Manca

“Maestro, è lecito o 
no pagare il tributo 
a Cesare? Ma Gesù, 
conoscendo la loro 
malizia, rispose: 
‘Ipocriti! Di chi è 
l’immagine e l’iscri-

zione? Di Cesare’. Allora disse: 
‘Rendete a Cesare quello che è 
di Cesare, a Dio quello che è di 
Dio’”. 
Amici di Belpaese, ci capita questo 
Vangelo, proprio nel bel mezzo di 
uno scontro di civiltà e di una guerra 
di religione, prima tra Russia e Ucrai-
na, dal febbraio 2022, ora tra pale-
stinesi e israeliani, dal 7 ottobre. 
Dico subito che non si tratta di un 
derby, come nella tifoseria sportiva, 
che ci obbliga a schierarci da una 
parte o dall’altra! Stiamo assistendo 
invece a una catastrofe umanitaria 
e al frastornamento dei Cesari di 
turno, i quali ci fanno testimoni del 
grande vuoto della diplomazia in-
ternazionale, che Papa Francesco 
invece ripetutamente chiede di in-
tervenire in favore dei profughi, 
specialmente donne e bambini, vit-
time predestinate di ogni guerra. 
Notate la differenza del verbo usato 
da Gesù: essi parlano di “pagare il 
tributo a Cesare”, mentre Gesù pre-
ferisce il verbo “rendete a Cesare e 
a Dio”. Quindi si afferma il dovere 
dell’onore, di obbedienza all’autorità 
civile, ma distingue e prende le di-
stanze da obblighi che escludono 
Dio dal quale tutti dipendiamo! I 
potenti di questo mondo per delirio 
di onnipotenza, si sentono onnipo-
tenti e facilmente scivolano nella 
prepotenza, mentre il nostro Dio 
Gesù Cristo crocifisso, ha manife-
stato la sua “omnidebolezza” in con-
trasto alla onnipotenza, come scrive 
don Tonino Bello. Assistendo a quan-
to ogni giorno ci tocca vedere alla 
tv e sui social, siamo stati invitati 
da Papa Francesco venerdì 27 ot-
tobre a una giornata di preghiera e 
digiuno per la pace, perché come 
ricorda il salmo “Se il Signore non 
costruisce la casa, i costruttori fati-
cano invano”. Davanti al triste spet-
tacolo di lacrime e sangue con di-
struzione dal cielo, dalla terra e dal 
mare sosteniamo la debole forza 
della preghiera. 

a cura di fra Roberto Francavilla

La lucerna

Belpaese  
tornerà 

in distribuzione  
l’ 11 novembre

A 300 miglia dalle Canarie abbiamo 
dovuto prendere la decisione di tor-
nare indietro. Una decisione sofferta 
e amara, ma inevitabile per due mo-
tivi: il primo è di carattere personale, 
un mio problema di salute (Carmine 
Vetrugno, nda) non grave ma che 
necessita di un monitoraggio. La se-
conda è tecnica e riguarda una deriva 
del catamarano: sembra che abbia 
perso la boccola, sbatte incessante-

mente nella cassa ed è praticamente 
inutilizzabile. Non è possibile siste-
marla in mare. Grazie a chi ci ha so-
stenuto in questo progetto per aver 
creduto in noi. I primi a farlo siamo 
stati noi stessi.  
Dopo le “tappe di saluto” a Brindisi, 
Otranto, Gallipoli e Porto Cesareo, 
il catamarano “Double Trouble” era 
partito da Taranto e, attraversato lo 
stretto di Gibilterra, avrebbe dovuto 

effettuare la rotta classica di un giro 
del mondo senza scalo, lasciando 
sul lato Nord i tre grandi capi Buona 
Speranza (Sud Africa), Leeuwin (Au-
stralia) e Horn (Cile) dell’emisfero 
australe. I campioni e i dati raccolti 
durante i giorni di navigazione sa-
ranno in ogni caso di estrema utilità 
per la ricerca scientifica.  
 

Carmine e Vincenzo Vetrugno

RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO 

OPINIONI

Domenica 22 ottobre si è svolto a Palermo il campionato nazionale a squadre di 
mezza maratona. Un percorso tra il mare e la città ha attraversato il Parco della 
Favorita e il salotto Liberty di Palermo. La gara, organizzata dall’associazione 
sportiva dilettantistica Agex di Nando Sorbello ha previsto sia la Mezza Maratona 
che la dieci chilometri. La Podistica Magliese ha partecipato all’appuntamento 
sportivo siciliano con una sua rappresentanza conseguendo un ottimo piazzamento: 
quinto posto a livello nazionale. “Grazie per il vostro traguardo – ha scritto l’Urp 
Maglie – poiché porta ancora una volta la nostra Città al di fuori dei confini regionali. 
Grazie ragazzi, ché portate in alto i nostri colori”.

Si ferma il giro del mondo a vela senza scalo  
dei velisti salentini

Podistica Magliese, successo in Sicilia
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Dottoressa Seviroli, quali rischi 
corre il territorio accogliendo 
un impianto di questo tipo? 
La determina 1665 del 16 ottobre 
con cui la Provinicia di Lecce auto-
rizza la realizzazione dell’impianto 
contiene una lista di rifiuti lunga di-
verse pagine, la cui pericolosità, in 
alcuni casi, viene richiamata espli-
citamente. Il nostro Comune è già 
messo a dura prova dalla presenza 
di una discarica, che da anni lavora 
incessantemente a poche decine di 
metri dal centro abitato e dal luogo 
in cui Cesa s.r.l. vorrebbe far sorgere 
il nuovo impianto. Quello in funzione 
nel frattempo si occupa di tratta-
mento Rifiuti Solidi Urbani nel quale 
vengono trattati i rifiuti di moltissimi 
comuni, producendo cattivi odori e 
spesso incendi.  
Quello che descrive è un quadro 
preoccupante. 
Beh, le ricerche compiute in questi 
anni restituiscono un quadro molto 
chiaro: i casi di cancro sono, nel no-

stro territorio, in netto aumento. 
Sempre di più sono le famiglie che 
nel loro quotidiano si trovano ad af-
frontare situazioni di malattia on-
cologica di un loro membro. 
Quando è nato il comitato 
“Giuggianello non è inerte”? 
Il Comitato è nato il 9 maggio 2022, 
all’indomani dell’Assemblea Pubblica 
convocata dal sindaco Benegiamo, 
nella quale i cittadini venivano in-
formati di quanto stava accadendo, 
a loro insaputa, sui tavoli di Palazzo 
Celestini. Si è costituito spontanea-
mente, con finalità e obiettivi rac-
chiusi nell’atto costitutivo e nello 
statuto, approvati con apposito ver-
bale sottoscritto dai promotori che, 
ad oggi, ammontano a circa 250 cit-
tadini. Praticamente quasi tutta la 
popolazione attiva, perché Giuggia-
nello ha poco più di mille abitanti. 
Come vi siete mossi finora (rac-
colte firme, incontri)? 
Fin da subito moltissimi cittadini 
hanno aderito al Comitato Civico 

manifestando piena disponibilità a 
fornire un contributo attivo. Sono 
state organizzate giornate di raccolta 
firme e persino molti residenti in 
altre regioni o all’estero hanno sot-
toscritto a distanza la volontà di farvi 
parte. In questo clima di grande 
unione e compattezza, il Comitato 
si è subito adoperato non solo per 
richiedere alla Provincia di prendere 
parte alla Conferenza dei Servizi, ma 
anche per realizzare degli striscioni 
da esporre lungo le strade del paese 
e sul luogo interessato dal progetto.  
E come è andata? 
Abbiamo fin da subito riscontrato 
nella pratica un grande esempio di 
cittadinanza attiva, che travalicava 
qualsiasi divergenza di pensiero ri-
guardo, ad esempio, agli ideali politici 
di ciascuno. C’è chi è sceso in piazza 
per portare un vecchio lenzuolo, chi 
i pennelli e la vernice, chi ago e filo. 
È stato un momento molto bello per 
la nostra comunità ed è proprio con 
questo spirito che procediamo, tutti 

uniti, in questa battaglia. 
Che zona è quella scelta per 
realizzare l’impianto? 
In quell’area del paese sono presenti 
case sparse, attività artigianali e 
aziende di produzione e trasforma-
zione di prodotti caseari. Infine, è 
una zona inserita in un bellissimo 
progetto di riqualificazione che pre-
vede la nascita di un centro sportivo. 
Un luogo volto al benessere dei nostri 
bambini e ragazzi, delle famiglie, di 
tutti. Un controsenso inaccettabile! 
Comune di Giuggianello e Co-
mitato corrono dunque insie-
me? 
Certamente! Sebbene in sedi e con 
modalità diverse, il Comune e il Co-
mitato hanno lo stesso obiettivo. 
A proposito del Comune, c’è 
anche un ricorso legale. Su qua-
li aspetti punterete? 
Su aspetti procedurali e di merito. 
Avete lamentato nei mesi scorsi 
il mancato coinvolgimento della 
comunità di Giuggianello ai ta-

voli di Provincia e Conferenza 
dei Servizi: la situazione è cam-
biata? 
Nonostante le molteplici richieste 
inoltrate alla Provincia di Lecce, il 
Comitato è stato finora del tutto 
ignorato. Lo troviamo paradossale 
e profondamente ingiusto, dato che 
proprio i nostri cittadini sarebbero i 
primi a pagare il prezzo più alto, 
semmai l’impianto venisse realizza-
to. 

a cura di Stefano Manca 
 
Un tempo si chiamavano discariche. Poi, per 
non allarmare troppo la popolazione, si son co-
minciate a diffondere espressioni più edulcorate 
come “impianti di smaltimento rifiuti”. È del 16 
ottobre scorso la determina della Provincia di 
Lecce che esprime parere favorevole alla valuta-
zione di impatto ambientale relativo alla realiz-
zazione di un impianto di recupero e smaltimento 
rifiuti pericolosi e non pericolosi nel Salento. 
Una determina che contiene una lista di rifiuti 
in alcuni casi pericolosi. L’area in cui dovrebbe 

sorgere, seimila metri quadrati in una zona 
“P.I.P. Intercomunale” fra Sanarica e Giuggianello, 
è ubicata nel primo comune citato ma molto più 
vicina al secondo. La proposta, fresca di auto-
rizzazione da parte della Provincia di Lecce, 
arriva dall’azienda leccese Cesa srl. Le attività 
da svolgersi all’interno dell’impianto: riciclo/re-
cupero di altre sostanze inorganiche; scambio e 
messa in riserva di rifiuti; raggruppamento pre-
liminare.  
La comunità di Giuggianello, però, denuncia di 
essere stata per lungo tempo esclusa dai “giochi”. 
Dove per “giochi” s’intendono i luoghi deputati 

al dibattito attorno al nascente impianto: Provincia 
di Lecce, Conferenze dei Servizi, ecc. Tanto che 
il sindaco del piccolo comune salentino, Luca 
Benegiamo, sarebbe stato coinvolto nell’iter sol-
tanto nel marzo scorso, dopo svariate proteste. 
Diverse le ragioni della protesta: l’impianto di 
stoccaggio e lavorazione di rifiuti inerti sorgerebbe 
sì a Sanarica ma a pochi metri di distanza da 
abitazioni e terreni utilizzati da cittadini di Giug-
gianello, con tanto di allevamenti di bovini e 
ovini, attività artigianali e persino un impianto 
sportivo comunale frequentato anche e soprattutto 
da bambini. Insomma, impianto da realizzare a 

Sanarica ma “respirato” principalmente dalla 
popolazione di Giuggianello. I cittadini non vo-
gliono nuove lavorazioni di rifiuti in un territorio 
tra l’altro già occupato da trattamenti di rifiuti 
solidi urbani. Adesso il Comune di Giuggianello 
ha conferito mandato agli avvocati Giuseppe 
Gennaccari e Francesco Romano per la valuta-
zione della vicenda dal punto di vista legale. 
Non solo: la piccola e battagliera comunità si è 
costituita, già un anno e mezzo fa, nel comitato 
civico “Giuggianello non è inerte”, presieduto 
dalla dottoressa Albina Seviroli, che ci rilascia 
un’intervista in questo numero del giornale. 

La Provincia di Lecce autorizza un nuovo impianto di smaltimento rifiuti pericolosi e non pericolosi 
tra Sanarica e Giuggianello. L’area individuata per realizzarlo è fra i due paesi, amministrativamente 
ubicata a Sanarica ma molto più vicina alle abitazioni di Giuggianello e al suo centro sportivo 
comunale, frequentato soprattutto da bambini. I cittadini dicono NO all’opera e prosegue la battaglia 
del comitato “Giuggianello non è inerte”. 

“Andiamo avanti contro il nuovo impianto,  
determinati e compatti”

ARIA OSTILE

ALBINA SEVIROLI, PORTAVOCE DEL COMITATO “GIUGGIANELLO NON È INERTE”, RACCONTA LA BATTAGLIA SUL TERRITORIO COMINCIATA DUE ANNI FA
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Era il 28 settembre 2020 quando ve-
niva acquisita la nota favorevole del-
l’Autorità di Bacino Distrettuale del-
l’Appennino Meridionale. L’impianto, 
dichiarava in premessa l’autorità pre-
posta, non interessa aree sottoposte a 
vincoli e/o prescrizioni e, per quanto 
di competenza, si esprimeva parere 
favorevole, fatte ovviamente salve le 
prescrizioni generali attinenti a smal-
timento delle acque meteoriche di pri-
ma pioggia e di lavaggio delle superfici 
impermeabili e preservazione dei re-
ticoli di drenaggio delle pluviali. I pro-
gettisti dichiarano che l’area è isolata 
all’interno della zona intercomunale, 
anche se dotata di viabilità e reti di 
energia, illuminazione, acquedotto. 
Gli insediamenti produttivi esistenti 
– affermato sempre i progettisti - sono 
tutti di piccole dimensioni e situati a 
distanza dal sito di progetto. Due i di-
stinti settori dell’impianto: uno desti-

nato al recupero di rifiuti inerti non 
pericolosi, con attività di messa in ri-
serva mediante cumuli su pavimen-
tazione in calcestruzzo industriale con 
guaina impermeabilizzante e opera-
zioni di frantumazione/vagliatura. Un 
secondo settore sarà destinato al re-
cupero e smaltimento di rifiuti speciali 
pericolosi e non pericolosi utilizzando 
contenitori impermeabili e cassoni 
carrabili per gli stoccaggi all’aperto e 
contenitori con chiusura per gli stoc-
caggi al coperto dei rifiuti pericolosi, 
all’interno di un capannone centrale. 
In adiacenza al locale di stoccaggio, 
infine, verrebbero posizionati uffici e 
servizi. Tutta l’area esterna scoperta 
sarà pavimentata con massetto indu-
striale. Nelle zone più a sud verranno 
stoccate e triturate le biomasse vegetali 
da sfalci e potature. Comincia così 
una serie di osservazioni e contro-os-
servazioni. Il Comune di Giuggianello 

con una nota del 21 giugno 2021 pre-
senta osservazioni sul progetto, ri-
guardanti in particolare la localizza-
zione dell’impianto, ritenuta non coe-
rente con i criteri localizzativi degli 
impianti di recupero dei rifiuti stabiliti 
dal Piano Regionale pugliese di ge-
stione dei rifiuti urbani (PRGRU). Il 
Sindaco di Giuggianello, esprimendo 
contrarietà all’intervento, aggiunge 
che l’impianto è localizzato in un sito 
molto più vicino all’abitato di Giug-
gianello, essendo a meno di 500 metri 
da civili abitazioni, che a quello di Sa-
narica, da cui dista circa 1500 metri, 
riferendo, inoltre, che a distanza di 
circa 50 metri dal sito di progetto è 
presente un impianto sportivo, che 
subirà le ricadute delle emissioni di 
polveri provenienti dalla frantumazione 
di rifiuti inerti. Il progettista ribatte 
descrivendo le misure e gli accorgi-
menti adottati per contenere le emis-
sioni di polveri e rumori, come disposto 
anche nel vigente Piano Regionale di 
Gestione dei Rifiuti Speciali. 

La società Cesa srl ha richiesto alla Provincia 
di Lecce di realizzare un impianto di stoccaggio 
e lavorazione di rifiuti inerti (scarti di lavora-
zione, materiale cementizio, ecc.), individuando 
il sito nella zona artigianale (Zona PIP) inter-
comunale gestita dai comuni di Sanarica e 
Giuggianello. Di fatto, il sito individuato, pur 
ricadendo nel territorio di Sanarica, si trova a 
ridosso del comune di Giuggianello, fra l’altro 
di fronte agli impianti sportivi comunali che 
comprendono campo da calcio, da tennis, un 
campo di padel in costruzione e un parco 
giochi frequentato da moltissimi bambini. 
Gli inerti, a seguito del processo di lavorazione 
nel quale vengono frantumati e ridotti in 
piccoli pezzi, sollevano una quantità notevole 
di polveri sottili che si diffondono nell’ambiente 
circostante e, tramite il vento, si posano sulle 
case, gli alberi e tutto il resto, venendo a con-
tatto con le persone (che le inalano, con gravi 
danni per il sistema respiratorio). Il paesaggio 
si trasforma, avvertono i cittadini, come se 
fosse ricoperto da lapilli dopo un’eruzione. 
Nessuno dei soggetti coinvolti nel processo 
autorizzativo (Comune di Sanarica, Provincia 

di Lecce, Regione Puglia, Arpa…) ha inizial-
mente inteso coinvolgere il Comune di Giug-
gianello per sentire il parere del territorio 
maggiormente esposto ai rischi. Solo nel 
marzo 2022 il sindaco di Giuggianello Luca 
Benegiamo è stato invitato e, a seguito delle 
sue rimostranze, la riunione è stata aggiornata. 
Successivamente il Comune di Giuggianello 
ha conferito mandato agli avvocati Giuseppe 
Gennaccari e Francesco Romano per la valu-
tazione della vicenda dal punto di vista legale, 
con particolare riferimento alle seguenti pro-
blematiche: violazione del contraddittorio in 
relazione al mancato coinvolgimento del Co-
mune di Giuggianello nel processo autorizza-
tivo; distanza dell’impianto dal centro abitato, 
dalle attività economiche e dal centro sportivo. 
Con una nota del 26 maggio 2022 il comitato 
ha richiesto al sindaco di Giuggianello e al 
presidente della Provincia di Lecce di parte-
cipare all’iter autorizzativo intrapreso da Cesa 
srl, ivi compresa la Conferenza dei Servizi 
convocata presso la Provincia di Lecce, even-
tuali sopralluoghi disposti anche in maniera 
informale e riunioni con le parti. 

Tre anni fa il parere favorevole dell’Autorità di Bacino, che non cancella rischi e paure

Nella vicenda anche risvolti legali
Il Comune di Giuggianello ha conferito mandato agli avvocati Giuseppe Gennaccari e Francesco Romano

Dai primi ok degli enti preposti ai timori per polveri e rumori

Una recente normativa, risalente 
al dicembre 2022, ha introdotto 
una nuova definizione di “rifiuto 
inerte”. Per la precisione, a partire 
dal 4 novembre dell’anno scorso la 
normativa in materia di recupero 
di rifiuti inerti stabilisce che siano 
considerati tali: i rifiuti solidi dalle 
attività di costruzione e demolizione 
e altri rifiuti inerti di origine minerale 
che non subiscono alcuna trasfor-
mazione fisica, chimica o biologica 
significativa.  
I rifiuti inerti non si dissolvono, non 
bruciano né sono soggetti ad altre 
reazioni fisiche o chimiche, non 
sono biodegradabili e, in caso di 
contatto con altre materie, non 
comportano effetti nocivi tali da 
provocare inquinamento ambien-
tale o danno alla salute umana. 
L’attuale definizione, a differenza 
della precedente, che poneva una 
particolare enfasi sul fatto che il 
percolato prodotto da un rifiuto 
inerte fosse trascurabile sia per 
quanto riguarda la sua quantità sia 
per gli effetti inquinanti che esso 
poteva produrre, dimentica com-
pletamente la specifica capacità di 
inquinare di un rifiuto. Nessuna 
reale prescrizione è invece prevista 

dal 
nuovo regolamento per la gestione 
dei materiali di demolizione fin dalla 
loro origine, cioè nel momento in 
cui sono prodotti. Infatti ci si limita 
a prevedere genericamente che, in 
via preferenziale, i rifiuti ammessi 
alla produzione di aggregati recu-
perati provengono da manufatti 
sottoposti a demolizione selettiva. 
Anche per quanto riguarda la ca-
ratterizzazione chimica, solo mar-
ginalmente è previsto lo svolgi-
mento di controlli supplementari, 
anche analitici, a campione ovvero 

ogni-
qualvolta l’analisi della documen-
tazione o il controllo visivo indichi 
tale necessità. Considerato quanto 
prescritto dalla nuova normativa, 
la nozione di “rifiuto inerte” viene 
a essere notevolmente ampliata ri-
spetto a quella prevista dalla nor-
mativa precedente. Diverso discorso 
vale invece per il materiale recu-
perato, per il quale, per essere con-
siderato non più soggetto alla nor-
mativa sui rifiuti, sono previsti vin-
coli più restrittivi rispetto a quelli 
vigenti in passato. 

Quali i rapporti con Sanarica 
in merito a questo argomento? 
I rapporti di buon vicinato richiede-
rebbero una consultazione puntuale 
e trasparente sulle questioni che ri-
guardano la vita dei cittadini, senza 
che discorsi di natura economica e 
politica intralciassero relazioni basate 
sul buon senso. Purtroppo, da quanto 
ci risulta, così non è stato. 
Evitare la realizzazione dell’im-
pianto: che speranze ci sono? 
Il diritto alla salute è sancito dall’Art. 
32 della nostra Costituzione e rap-

presenta dunque uno dei fondamenti 
del vivere democratico. Facendo ri-
corso, va da sé, sempre a modalità 
pacifiche di dimostrazione del dis-
senso, i cittadini di Giuggianello fa-
ranno tutto ciò che è in loro possesso 
per portare la loro voce sul tavolo 
delle consultazioni e venire final-
mente ascoltati, nonché per mani-
festare la loro contrarietà alla rea-
lizzazione dell’impianto. Adesso ba-
sta: sulla salute, i cittadini di Giug-
gianello non sono più disposti a ne-
goziare.  

Risale al dicembre 2022 e introduce una nuova definizione
Rifiuti inerti, la nuova normativa

Foto di Alberto Caroppo
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Sono stati coinvolti 154 cittadini e cittadine 
di origini straniere regolarmente presenti in 
Italia e residenti nel Salento e in Capitanata. 
Il 23 ottobre scorso all’Open Space di Palazzo 
Carafa a Lecce è stato presentato il progetto 
“P.I.U. SU.PR.EME. Capitanata Salento”, rea-
lizzato da Consorzio Mestieri Puglia, Consorzio 
Emmanuel e Smile Puglia e rivolto a cittadini 
stranieri vittime o potenziali vittime di sfrut-
tamento lavorativo. Un progetto costruito per 
creare le condizioni per evitare manovalanza 
a basso prezzo, spesso sul filo della schiavitù. 

Grazie a “P.I.U. SU.PR.EME. Capitanata Sa-
lento”, avviato a gennaio 2023, i partecipanti 
hanno vissuto esperienze formative in azienda, 
con l’obiettivo di acquisire le competenze ne-
cessarie all’inserimento lavorativo. In questi 
mesi sono stati realizzati dei percorsi di for-
mazione professionale e di orientamento al 
lavoro attraverso laboratori, workshop, tirocini 
per lo sviluppo delle competenze ma anche 
attività di supporto nella gestione di pratiche 
amministrative. 
Sono 154 i cittadini, età media 23 anni, di cui 

il 20% donne e l’80% uomini, coinvolti nei 
percorsi di orientamento che hanno ricevuto 
un piano di azione individuale. Di questi, 30 
persone hanno preso parte ai tirocini ospitati 
nelle 22 aziende che hanno aderito al progetto, 
distribuite tra Salento (10) e Capitanata (12), 
la gran parte appartenenti ai settori ristora-
zione/alberghiero e manifatturiero/artigianale. 
L’impegno per i tirocinanti è stato di 20 ore 
settimanali per le quali hanno percepito un’in-
dennità mensile di 550 euro. Sono invece 62 
coloro che fino ad ora hanno partecipato ai 4 
laboratori di formazione professionalizzante 
dei 6 previsti.  
Singolare la storia di Warda, una giovane tu-
nisina che sognava di diventare creatrice di 
abiti di danza classica e il suo incontro con 
“Degas”, negozio con sartoria artigianale spe-

cializzato in abbigliamento per la danza nel 
cuore del centro storico di Lecce. 
Fuggita dalla sua terra per garantire un futuro 
migliore ai figli, portando con sé sogni e desi-
deri, è arrivata in Italia e trasferita in un 
Centro di accoglienza in Puglia. Con gli ope-
ratori del CAS, gestito da Fondazione Emma-
nuel, si è ritrovata a ri-costruire un percorso 
di vita assieme ai figli, che hanno iniziato la 
scuola. Ha cominciato ad appassionarsi al-
l’ambito sartoriale, partecipando alle attività 
laboratoriali del Centro, tra cui il laboratorio 
esperienziale di riciclo creativo “Sartoria Casa 
Francesco”, dove assieme ad altri ospiti del 
Centro, ha condiviso racconti e storie.  
Quindi è arrivata l’occasione del tirocinio for-
mativo presso un’azienda d’eccellenza del set-
tore.

“Stiamo incontrando nella maggior parte 
dei casi destinatari uomini che non hanno 
frequentato percorsi scolastici”, spiega Luigi 
Mastrodonato, referente del Consorzio 
Mestieri Puglia e coordinatore di progetto. 
“Si tratta di persone che hanno esperienze 
professionali pregresse non certificate – 
prosegue – con una conoscenza insuffi-
ciente della lingua italiana. In base ai diversi 
fabbisogni rilevati, la risposta da dare ai 
destinatari deve essere complessa così 
come stiamo facendo con le azioni pro-
gettuali di questo avviso pubblico. Stiamo 
effettuando, oltre all’attività di attivazione 
dei tirocini, anche quella di promozione e 
di corretta informazione sullo strumento 
del ‘tirocinio formativo’ e sulla ‘buona ac-
coglienza’ dei migranti presso l’azienda. 
Tale attività – aggiunge Mastrodonato – 
viene fatta con le aziende e coi consulenti 
del lavoro a cui l’azienda affida gli adem-
pimenti delle assunzioni e tutta la parte 
dell’elaborazione paghe e contributi”. A 
novembre si terranno in provincia di Lecce 
altre presentazioni del progetto, con te-
stimonianze dei partecipanti e delle aziende 
ospitanti. Le prossime date: il 4 novembre 
presso il bar “I libertini” in via Trinchese a 
Lecce e il 6 novembre presso la Cooperativa 
Sociale Jonathan a Ugento.

Inclusione lavorativa di cittadini stranieri residenti fra Salento 
e Capitanata. Presentato un progetto che coinvolge vittime 
o potenziali vittime di sfruttamento

Warda e le altre

Mestieri di Puglia, Consorzio Emma-
nuel, Smile Puglia: chi c’è dietro 
queste sigle a realizzare un progetto 
di inclusione tra Capitanata e Salento? 
Il Consorzio Mestieri Puglia è 
un’Agenzia per il Lavoro, fondata nel 
2015, che si occupa di ricerca e indi-
viduazione di candidature, ricerca e 
selezione di risorse umane, stage e 
tirocini a livello nazionale e regionale, 
servizi per la ricollocazione, attività 
propedeutiche all’attività di media-
zione al lavoro come servizi di orien-
tamento e formazione professionale. 
Il Consorzio Emmanuel nasce nel 
1997 dall’esperienza avviata dall’As-
sociazione Comunità Emmanuel, con 
l’esigenza di raccordare e dare migliore 
impulso alle cooperative sociali che 
già dal 1981 nascevano per dare ri-

sposta al problema dell’inserimento 
socio-lavorativo delle persone accolte 
nei servizi della Comunità Emmanuel. 
Il Consorzio opera nella provincia di 
Lecce e fornisce assistenza per i servizi 
di gestione delle risorse umane, ge-
stione amministrativa, contabilità ge-
nerale e consulenza del lavoro, for-
mazione professionale. Smile Puglia 
è invece un ente accreditato dalla Re-
gione Puglia fondato nel 1995 per la 
gestione di attività formative per le 
diverse tipologie di formazione con-
tinua, superiore e nelle aree di svan-
taggio. Progetta e realizza una serie 
di attività finalizzate all’orientamento 
al lavoro, all’attuazione di iniziative 
di formazione professionale e mana-
geriale. 
“P.I.U. SU.PR.EME. Capitanata Sa-

lento – Percorsi Individualizzati di 
Uscita dallo Sfruttamento a supporto 
e integrazione delle azioni del Progetto 
SU.PR.EME” è realizzato, come detto, 
con i fondi dei “Pon Inclusione (FSE) 
2014-2020 dal consorzio Mestieri di 
Puglia, Consorzio Emmanuel e Smile 
Puglia. P.I.U. Su.Pr.Eme. (Percorsi 
Individualizzati di Uscita dallo Sfrut-
tamento) è un progetto che mira a 
realizzare un'azione di sistema inter-
regionale mettendo in atto delle mi-
sure indirizzate all'integrazione so-
cio-lavorativa dei migranti come pre-
venzione e contrasto allo sfruttamento 
del lavoro. 
Il progetto ha un partenariato com-
posto dalla Regione Puglia (Lead par-
tner) insieme alle Regioni Basilicata, 
Calabria, Campania, Sicilia e Nova 

Consorzio nazionale per l'innovazione 
sociale. Si inserisce nell'ambito del 
Piano Triennale di contrasto allo 
sfruttamento lavorativo in agricoltura 

e al caporalato promosso dalla Dire-
zione Generale Immigrazione del Mi-
nistero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali.

Orientamento, formazione, lavoro: le sigle (e le tappe) dietro l’iniziativa

Mestieri, Emmanuel, Smile

Luigi Mastrodonato,  
di Mestieri di Puglia, 
descrive il progetto

“Tirocini formativi 
e contratti a norma”
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LECCE Si svolgerà dal 4 all’8 no-
vembre presso il Centro Fiere di piazza 
Palio a Lecce la 18esima edizione di 
Agrogepaciok, Salone Internazionale 
della gelateria, pasticceria, cioccola-
teria e dell’artigianato agroalimentare. 
Si tratta della più grande fiera pro-
fessionale del Sud Italia con cadenza 
annuale dedicata al food & beverage. 
Diecimila metri quadri di spazio espo-
sitivo con oltre 400 prestigiosi marchi 
in vetrina e un ricco programma di 
eventi con più di 200 ore di alta for-
mazione. Tre i grandi ospiti di questa 
edizione: lo chef Giovanni Solofra (2 
stelle Michelin Italia 2023), il pastic-

cere Omar Busi, tra i più attivi for-
matori in Italia, e Franco Pepe, rico-
nosciuto a livello internazionale come 
uno dei migliori pizzaioli al mondo. 
La conferenza stampa di presenta-
zione si terrà giovedì 2 novembre alle 
11 presso la sala consiliare della Ca-
mera di commercio di Lecce. In pro-
gramma workshop, showcooking, la-
boratori e concorsi professionali in 
programma nei 4 Forum dedicati a 
Cucina, Pasticceria, Panificazione e 
Pizzeria. Nuovi chef stellati saranno 
pronti a salire in cattedra, importanti 
concorsi e sfide gastronomiche che 
caratterizzano fin dalle origini il Salone 

di scena a Lecce. Anche quest’anno, 
poi, un variegato parco espositori che 
attira puntualmente operatori, buyer 
e addetti ai lavori da tutta Italia e 
non solo. Accanto all’area espositiva 
di 10mila metri quadri, “Agrogepa-
ciok” proporrà anche quest’anno un 
ricco programma di laboratori in di-
retta, showcooking, contest, momenti 
di formazione professionali, incontri 
e attività nei quattro forum dedicati 
a cucina (a cura dell’Associazione 
Cuochi Salentini di Confcommercio 
Imprese Lecce), pasticceria (a cura 
dell’Associazione Pasticceri Salentini 
di Confartigianato Imprese Lecce), 

pizzeria (a cura di MPGS – Maestri 
Pizzaioli Gourmet Salentini di Con-
fcommercio Imprese Lecce), panifi-
cazione (a cura del maestro Matteo 
Toma, tecnico Polin), tenuti da ospiti 
d'eccezione. Immancabili, infine, i 
concorsi. Come quello “Dolci Talenti”, 
giunto all’11esima edizione, quest’anno 
dedicata ad Antonio Catamo, maestro 
pasticciere salentino recentemente 
scomparso. 

LECCE Quest’anno la tradizionale 
Fiera di Santa Lucia di Lecce inizierà 
già il primo dicembre nel Chiostro 
dei Teatini, proseguendo fino al 26. 
Le novità, però, non si limitano al-
l'anticipo dell'avvio. Il Comune, infatti, 
dà la possibilità ad artigiani ed espo-
sitori di partecipare anche alla Fiera 
di artigianato tipico salentino che si 
terrà, sempre nello stesso luogo, dal 
27 dicembre al 7 gennaio. È possibile 
partecipare a entrambe le fiere op-
pure soltanto a una e, nel caso della 
Fiera di Santa Lucia, anche per periodi 
inferiori all'intera durata, in base alle 
proprie esigenze. 
Alla Fiera di Santa Lucia possono 
essere esposti soltanto manufatti 
artigianali (non produzioni industriali), 
inerenti al Natale, appartenenti a 
queste categorie: figure presepiali e 
piccoli presepi in terracotta; figure 
presepiali in cartapesta; presepi; ac-
cessori per presepe (casette, alberelli, 
fontanine, arredi ecc. realizzati arti-
gianalmente). 
Alla Fiera dell'artigianato potranno 
essere esposti presepi, figure pre-

sepiali, oggetti di ispirazione natalizia 
realizzati artigianalmente in carta-
pesta, terracotta, pietra leccese. Non 
sono ammessi pizzi e ricami, oggetti 
in stoffa, vetro, cuoio, gioielli, icone, 
bambole, composizioni con fiori sec-
chi ecc. Gli espositori della Fiera di 
Santa Lucia possono partecipare alla 
Fiera di artigianato esponendo even-
tualmente anche manufatti di og-
gettistica con le caratteristiche in-
dicate. Il modulo per manifestare il 
proprio interesse è disponibile sul 
sito del Comune di Lecce, da compi-
lare e inviare via pec a 
protocollo@pec.comune.lecce.it entro 
il 31 ottobre 2023.

A dicembre la Fiera di Santa Lucia

Dal 4 all’8 novembre in piazza Palio a Lecce torna il salone internazionale 
della gelateria, pasticceria, cioccolateria e dell’artigianato agroalimentare

Artigianato, pupi e presepi per il Natale di Lecce

Agro.Ge.Pa.Ciok,  
meraviglie di dolce e salato

LECCE Giovedì 26 ottobre è arrivato 
a Lecce “L’Italia in tandem… alla 
cieca”, progetto nato per promuovere 
il tandem come simbolo di inclusione 
e di condivisione. Protagonista del-
l’iniziativa è stata la 34enne Giusi 
Parisi, cieca dalla prima infanzia, 
di origini pugliesi ma residente a 
Milano. A bordo di un tandem, in-
sieme ad amiche alternatesi alla gui-
da, Giusi sta percorrendo Milano-
Lecce per dimostrare che la bicicletta 
è un mezzo inclusivo, simbolo di li-
bertà anche per i non vedenti. Ad 
accoglierla a Lecce, insieme ai tanti 
ciclisti del posto che l’hanno salutata 
al suo arrivo alla Ciclofficina popolare 
Knos, c’erano anche diversi rappre-
sentanti istituzionali del Comune di 
Lecce. 
Giusi ha poi partecipato a un breve 
ciclotour in città con altri non ve-
denti, fino all’arrivo alle Mura Ur-
biche dove si è tenuta una visita 
guidata grazie anche al percorso tra 
le riproduzioni tattili dei più im-
portanti monumenti di Lecce, donate 
al Comune dal Rotary Club Lecce 
Sud, nell’ambito del Progetto Toccare 
per Credere. L’iniziativa si è svolta 
con il patrocinio del Comune di 

Lecce ed è stata organizzata dalle 
associazioni Costruiamo inclusione, 
Ascus Uic Lecce, movimento di cit-
tadinanza attiva LeccePedala, Lions 
Club Tito Schipa, Lions Club Lecce 
Santa Croce e Lions Club Lecce Mes-
sapia, in collaborazione con l’Unione 
ciechi e ipovedenti Lecce. “Il tandem 
– hanno dichiarato le protagoniste 

– è l’unica bicicletta su cui può pe-
dalare anche chi non vede e, ancora 
meglio, è l’unico mezzo di trasporto 
che permette anche a chi non vede 
di dare un contributo attivo nello 
spostamento e nel frattempo per-
cepire tutto ciò che gli sta intorno 
(natura, odori, suoni, rumori, tem-
peratura, sensazioni…)”.

Giusi, 34enne non vedente, in bicicletta nel capoluogo salentino

LECCE È partita lo scorso 23 ottobre 
la campagna “ScartiAmo la carta” 
dedicata a scuole e uffici, pubblici e 
privati. Fino al 23 novembre le utenze 
interessate potranno prenotare gra-
tuitamente il ritiro della carta (ma-
teriale cellulosico) di cui vorranno 
disfarsi, prenotando il ritiro attraverso 
una mail all’indirizzo scartiamola-
carta@montecospa.it. Cambia però 
il nome della campagna, inizialmente 
denominata “Svuota l’archivio”. “Vo-
glio ringraziare il Soprintendente ar-
chivistico e bibliografico della Puglia 
Marco Bascapè che ha voluto se-
gnalarci l’opportunità di correggere 
il titolo della campagna di comuni-
cazione ambientale per la raccolta 
straordinaria della carta lanciata nei 
giorni scorsi insieme a Monteco – 

dichiara l’assessora all’Ambiente An-
gela Valli – L’avevamo titolata ‘Svuota 
l’archivio’: una scelta che, di concerto 
con la Soprintendenza, abbiamo de-
ciso di correggere perché poteva in-
volontariamente dare adito ad equi-
voci. Gli archivi, pubblici e privati, 
sono tutelati per il loro valore cultu-
rale oltre che documentale e lo smal-
timento di documenti in esso con-
tenuti può avvenire solo previa au-
torizzazione. È evidente che l’inten-
zione non poteva essere quella di 
invitare gli uffici pubblici e privati a 
smaltire documenti di valore storico 
o culturale. Ma solo invitarli a liberarsi 
dei rifiuti di materiale senza alcun 
valore archivistico o documentale 
accumulato nel corso dell’ordinaria 
attività”.

“Svuota l’archivio”, anzi no: 
“Scartiamo la carta”

Il Comune corregge il nome della campagna 
dedicata allo svuotamento di uffici e scuole 

Passa da Lecce  
“L’Italia in tandem… alla cieca”
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MAGLIE “Cartelle pazze” emesse 
dai Consorzi di Bonifica, qualche 
speranza dopo il sit-in in Prefettura. 
A comunicarlo le Partita 
Iva Nazionali e il Movi-
mento Consumatori Ma-
glie, che il 23 ottobre 
scorso hanno partecipato 
con cittadini, sindaci e 
consiglieri comunali a un 
sit-in di protesta tenutosi 
a Lecce. Lo spiraglio dun-
que arriva o quantomeno 
potrebbe arrivare per mi-
gliaia di cittadini, sia agri-
coltori che piccoli pro-
prietari terrieri, che si 
sono visti recapitare avvisi di paga-
mento tributi da parte dei consorzi. 
La protesta al fianco dei cittadini da 
parte delle Partite Iva Nazionali, mo-
vimento rappresentato da Antonio 
Sorrento, si è palesata attraverso dei 

simbolici manifesti funebri, esposti 
contro “la politica che si è dimenticata 
del territorio e gioca a scaricabarile 

tra Regione e governo”. 
Il prossimo passo, ades-
so, chiesto da tutti i pre-
senti al sit-in del 23 ot-
tobre scorso, è la convo-
cazione di un tavolo di 
crisi alla presenza del 
Presidente della Regione 
Puglia Michele Emiliano 
affinché si trovi la solu-
zione definitiva. La fidu-
cia, al riguardo, non man-
ca. “Ritengo che i passi 
avanti fatti fin qui volti 

alla risoluzione del problema siano 
piccoli ma importanti. Sono fiducioso 
– dichiara Antonio Sorrento (nella 
foto) – sull’apertura del tavolo di 
crisi dedicato ai consorzi di bonifica 
e sono altresì entusiasta nell’attesa 

di un primo incontro con il presidente 
Emiliano”. Il prefetto di Lecce Luca 
Rotondi era rappresentato all’incon-
tro dal suo capo di gabinetto Marilena 
Sergi e dal vicecapo di gabinetto 
Guendalina Federico. Il caso “cartelle 
pazze” risale alla scorsa estate e ha 
già visto finora diverse azioni di pro-
testa nel Salento. Come quella, estre-
ma, di uno sciopero della fame in-
detto dal consigliere comunale di 
Collepasso Salvatore Perrone. Alla 
Prefettura di Lecce è stata infine 
consegnata la documentazione re-
lativa ai Consorzi di Bonifica Arneo 
e Ugento Li Foggi, con l’obiettivo, 
come detto, di aprire un tavolo e 
trovare la soluzione riguardante le 
ingiunzioni di pagamento, da an-
nullare o sospendere. Ingiunzioni in 
molti casi già inviate ai cittadini da 
società di recupero crediti, con sca-
denza a 60 giorni.

Protesta per gli avvisi di pagamento dei consorzi di bonifica 
Presenti le Partite Iva Nazionali e il Movimento Consumatori Maglie

GALATINA Si rinnova il successo del 
Salone nazionale Promessi Sposi, che 
ha chiuso la sua 37esima edizione a 
Galatina registrando un +20% di espo-
sitori (ben 150 quest'anno) e un +30% 
di visitatori (9.428 ingressi). 
La fiera dedicata al matrimonio più 
grande del Sud Italia ha ospitato mi-
gliaia di proposte in vetrina e ospiti 
famosi hanno catturato il cuore del 
pubblico, in particolare con gli ospiti 
Davide Donadei all'interno dello stand 
di Milary Atelier e Manila Nazzaro con 
Stefano Oradei nello stand di Diamond 
Couture.  
Grande soddisfazione e tanto entusi-
asmo tra le aziende di un comparto 
che negli ultimi due anni sta vivendo 
una nuova e prospera era, caratteriz-
zata sia dalla voglia di sposarsi, che è 
sempre più forte, sia dall'attenzione 
che il territorio pugliese sta avendo in 

tutto il mondo come scenario perfetto 
per i matrimoni, locali, di altre regioni 
e anche esteri, nonché per i matrimoni 
LGBTQ+. "C'è tanto fermento – dicono 
dallo staff di Promessi Sposi – nel 
settore del wedding e delle cerimonie. 
Il trend di crescita è sempre positivo 
da due anni a questa parte, ormai. 
Ma stiamo assistendo a una vera e 
propria trasformazione del comparto. 
Soprattutto la Puglia è stata ricon-
osciuta come terra più accogliente e 
ospitale per matrimoni stranieri e 
LGBTQ+ e questo apre uno scenario 
promettente per l'intero territorio. Il 
turismo si arricchisce anche dei mat-
rimoni di destinazione, la nuova fron-
tiera del mercato pugliese". Promessi 
Sposi non si ferma qui! Dal 9 al 12 no-
vembre si trasferisce a Bari, dove la 
rassegna è stata riconosciuta Salone 
Internazionale.  

Un successo al Quartiere Fieristico di Galatina la fiera dedicata al matrimonio
MELPIGNANO Brescia, Bologna, 
Catania, Cremona, Milano, Napoli, 
Pesaro, Torino, Verona e... Melpi-
gnano.  Sono dieci i Comuni italiani 
che, per la prima volta in Italia, hanno 
siglato l’intesa per la nascita della 
Rete dei Comuni Musicali. L’accordo 
è stato firmato a Napoli presso la 
sede dell’Ufficio Cultura di Palazzo 
Cavalcanti alla presenza della sindaca 
di Melpignano Valentina Avantag-
giato e della consigliera comunale 
Elisa De Giorgi. La Rete nasce dalla 
volontà politica di tutte le munici-
palità presenti che riconoscono nella 
musica un valore comune, quale 
strumento di crescita e valorizza-
zione del territorio, nonché un asset 
strategico dal punto di vista eco-
nomico e sociale.  Venerdì 20 ottobre 
è stato così raggiunto un obiettivo 
importante e concreto in occasione 
di TUM Festival del Turismo Musi-
cale, ideato e prodotto da Butik, 

impresa sociale specializzata in Tu-
rismo Musicale, evento sostenuto 
dal Ministero della Cultura. L’intesa 
siglata a Napoli prevede che i Comuni 
Musicali coinvolti siano impegnati 
nel favorire lo sviluppo e la valoriz-
zazione del patrimonio musicale, 
materiale e immateriale, contribuen-
do alla crescita dell’economia turi-
stico-musicale. “Un passo impor-
tante quello sancito a Napoli con la 
firma del protocollo d’intenti per la 
costituzione di una rete tra Comuni 
che, da tempo, investono convin-
tamente in musica e cultura come 
volano di sviluppo territoriale. Mel-
pignano, unico Comune tra città di 
dimensioni nettamente superiori, 
vede in questo modo riconosciuti 
gli forzi e l’impegno profuso negli 
anni nel rendere anche l’intera pro-
vincia protagonista”, ha dichiarato 
la prima cittadina di Melpignano, 
Valentina Avantaggiato.

Nasce la prima rete in Italia di turismo legato  
…alle note

Melpignano Comune Musicale
Promessi Sposi, buona la 37esima

“Cartelle pazze”,  
sit-in davanti al Prefetto
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TRICASE Il trasferimento di un 
parroco è sempre un momento 
pieno di emozioni per una comu-
nità. E Tricase le sta vivendo in 
questi giorni in cui don Flavio 
Ferraro (nella foto) saluta la 
Chiesa della Natività della Beata 
Vergine Maria per lasciare il posto 
a don Gianluigi Marzo, che a sua 
volta lascia la parrocchia di Mo-
retta, Faule e Polonghera in Pie-

monte. 
Dopo dodici anni di “onorata car-
riera”, dunque, don Flavio lascia 
la parrocchia di Tricase per ap-
prodare in quella di San Giovanni 
Bosco a Ugento. L'affetto dei par-
rocchiani nei suoi confronti è 
sconfinato, per un prete che ha 
saputo avvicinare alla fede, ab-
bracciare le persone in difficoltà 
e garantire una parola di conforto 

a chiunque ne avesse bisogno, 
sempre con il sorriso sulle labbra. 
Don Flavio è il parroco del popolo, 
che ha saputo trasmettere tanto 
e che lascia in eredità grandi in-
segnamenti di vita a una città che 
difficilmente lo dimenticherà. La 
sua ultima funzione è in program-
ma mercoledì 31 ottobre alle 17:30 
nella Chiesa Madre di Tricase lad-
dove, il giorno successivo, giovedì 
1 novembre alle 17:30, verrà ac-
colto il nuovo parroco don Gian-
luigi Marzo. L'immissione cano-
nica avverrà durante la celebra-
zione eucaristica presieduta dal 
vescovo della diocesi Ugento-Leu-
ca, monsignor Vito Angiuli. Don 
Gianluigi gode di grande ammi-
razione tra i parrocchiani pie-
montesi salutati qualche giorno 
fa. I quali tra lacrime e commo-
zione lo hanno avvolto in un ca-
loroso abbraccio prima della par-
tenza, a dimostrazione di quanto 
di buono fatto negli ultimi anni. 
Don Gianluigi Marzo, classe '79, 
è originario di Ruggiano (frazione 
di Salve) ed è lì che è maturato il 
suo percorso di fede sin dall'età 
di dieci anni, quando ha frequen-
tato il seminario tra Ugento e 

Lecce, dove poi si è formato. Sen-
sibile alla figura di Don Tonino 
Bello, che è indissolubilmente le-
gato a Tricase, don Gianluigi rac-
conta di aver approfondito gli 
studi sulla sua figura e di condi-
viderne il modo di vivere il sacer-
dozio, nella misura in cui si cerca 
di avvicinare i fedeli a Dio. 
Tricase si prepara, quindi, a un 
avvicendamento che non lascerà 
indifferenti ma che, nel ringraziare 
don Flavio e dare il benvenuto a 
don Gianluigi, sarà colmo d'amore 
verso due figure che di amore ne 
hanno sempre trasmesso, incon-
dizionatamente. 

Davide Ruberto

Chiesa Madre di Tricase,  
da don Flavio a don Gianluigi

SALVE. Palazzo Ramirez, edificio ottocen-
tesco che svetta in piazza Concordia a Salve, 
è finalmente di proprietà del Comune. Dopo 
oltre quarant’anni di vicissitudini giudiziarie, 
infatti, il contenzioso si è concluso alcuni 
giorni fa con il passaggio in giudicato della 
sentenza della Corte d’Appello di Bari, che 
dichiarava nulla la donazione del palazzo per 
illiceità della causa e dell’oggetto e per con-
trarietà a norme imperative. La vicenda risale 
al lontano 1977, quando i proprietari di Palazzo 
Ramirez decisero di donarlo al Comune di 
Salve, in cambio dell’approvazione dei piani 
particolareggiati di Masseria Don Cesare, 
altro bene in loro possesso. L’accordo tra le 
parti, però, fu ritenuto illecito e contrario a 
norme imperative, come stabilito da una 
sentenza del 2015, e costrinse il Comune a 
restituire il Palazzo alla legittima proprietà. 
L’Amministrazione Comunale guidata dal 
sindaco Francesco Villanova, dopo attente 
valutazioni e a seguito di un lungo iter giu-
diziario, è riuscita finalmente a dimostrare la 
fondatezza delle sue ragioni, che fanno capo 
all’interesse pubblico dell’acquisizione di Pa-
lazzo Ramirez. Oggi, dunque, torna di effettiva 
proprietà del Comune di Salve. Il primo cit-
tadino la definisce “una pagina importante 
che passerà alla storia della nostra Città, con 
grande gioia e meritata soddisfazione”. 
Attualmente le stanze all’interno del palazzo 
sono sede di alcune associazioni cittadine, 
l'Unione dei Comuni del Capo di Leuca, la bi-
blioteca, il centro di informazione turistica 
(I.A.T.), la sala conferenze e il “Centro di Do-
cumentazione del Territorio”, e chissà quanto 
altro spazio ancora potrà essere sfruttato, 
ora che il “contenitore storico-culturale” è 
diventato ufficialmente di proprietà della 
Città di Salve. (D.R.) 

TRICASE. La città brinda a una delle 
più antiche tradizioni del Salento. 
Al culto di San Martino è infatti de-
dicato un evento dedicato in pro-
gramma sabato 11 novembre. Si 
tratta del “Tricase VINtage. Vicoli in 
festa”, appuntamento che l'ammi-
nistrazione comunale guidata dal 
sindaco Antonio De Donno ha voluto 
realizzare per promuovere la bellezza 
del territorio e il patrimonio culturale, 
materiale e immateriale. Il progetto, 
che gode del finanziamento di Re-

gione Puglia e Teatro Pubblico Pu-
gliese, prevede una serie di iniziative 
che si snoderanno attraverso i vicoli 
della città e che si declineranno in 
diverse accezioni tra storia, cultura, 
itinerari, esposizioni, arte, musica, 
artigianato, enogastronomia, spet-
tacoli e momenti conviviali. Tra gli 
appuntamenti più originali, si segnala 
il laboratorio esperienziale della pi-
giatura dell’uva, proprio nel giorno 
in cui per eccellenza si inaugura il 
vino novello. L’evento è organizzato 

dal Comune di Tricase, in collabora-
zione con Pro Loco Tricase, Gal Capo 
di Leuca, Infopoint Tricase, Associa-
zione Culturale Sant’Andrea, Asso-
ciazione Laad e Associazione Magna 
Grecia Mare. 
Anche Tricase, dunque, rende merito 
alla sentita ricorrenza di San Martino 
e lo fa con una festa che rende 
omaggio alla bellezza della città, alla 
bontà del vino e alla bravura degli 
artisti che si esibiranno nel corso 
della serata.   (D.R.)

Brindisi “VINtage”

Palazzo Ramirez  
al Comune di Salve

Commozione tra i fedeli per l’avvicendamento dei parroci

L’ente acquisisce  
lo storico immobile 

“Vicoli in festa” a Tricase nel giorno di San Martino
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Un’edizione, quella di Expo 2000 che si è 
appena conclusa, che ripaga degli sforzi compiuti 
negli ultimi cinque anni. Può sintetizzarsi così 
il pensiero del sindaco di Miggiano, Michele 
Sperti (nella foto), al termine dell’edizione 
2023 della celebre fiera regionale della sua 
città. Un evento che anche quest’anno ha con-
fermato la sua importanza nella politica di pro-
mozione del settore economico-commerciale 
del territorio, sia provinciale che regionale. 
Sindaco Sperti, come si è mossa la sua 
amministrazione nell’ottica dello svi-
luppo della Fiera di Miggiano? 
Innanzitutto è doveroso sottolineare che in 
questi cinque anni mi sono avvalso anche del 
fondamentale contributo di Maria Antonietta 
Mancarella, che da vent’anni ricopre la carica 
di assessore comunale agli Eventi fieristici. 
Tutti insieme abbiamo cercato di rinnovare il 
nostro evento nell’interesse collettivo, in maniera 
tale che il pubblico ritrovasse ogni anno qualche 
elemento di novità in grado di generare nuova 
attrattiva. Allo stesso tempo, abbiamo consi-
derato necessario migliorare i percorsi e rimo-
dulare i settori, tentando di venire incontro sia 
alle esigenze dei visitatori che a quelle degli 
espositori. 
Qual è stato il risultato? 
Questo lavoro di programmazione, lungo cinque 
anni, è col tempo migliorato, fino a dare vita 
all’edizione 2023 della Fiera Regionale Expo 
2000 di Miggiano, sicuramente la migliore di 
questo quinquennio. Abbiamo trovato la formula 
giusta, quella in grado di garantire alle imprese 
di promuovere e vendere i loro prodotti e 
servizi e di rinnovare l’appeal verso i visitatori. 
Si è trattato di un appuntamento molto com-
plesso e variegato, ma al tempo stesso molto 
ordinato e fruibile. Il successo di questa edizione 
rappresenta un premio per questa ammini-
strazione, che non si è mai sottratta al suo do-
vere, nemmeno durante la pandemia; con senso 
di responsabilità, infatti, e con quel po’ di follia 
che deve animare un amministratore, siamo 
riusciti a mantenere vivo il nostro evento, 
perché avevamo il dovere di andare incontro 
alle imprese. 
Esiste un aspetto di questa edizione che 
reputa particolarmente significativo? 
Da sindaco di Miggiano sono fiero di come si è 
svolta l’inaugurazione, da sempre un momento 
centrale dell’evento e di grande rilievo istitu-
zionale, considerando la presenza di importanti 
personalità del mondo politico. Sono intervenuti 
numerosi consiglieri regionali e parlamentari, 

tra i quali il senatore Roberto Marti, Presidente 
della 7^ Commissione Cultura al Senato, l’ono-
revole Andrea Caroppo, l’assessore regionale 
Sebastiano Leo e il consigliere regionale Donato 
Metallo. Erano presenti, tra gli altri, anche il 
presidente di Anci Puglia Fiorenza Pascazio e 
il Vescovo di Ugento. Infine, ho avuto il piacere 
di ricevere un messaggio di congratulazioni e 
di sostegno da parte del Ministro dell’Agricoltura 
e del Made in Italy, Francesco Lollobrigida. 
Quest’anno, poi, sono stato onorato della pre-
senza di ben 43 sindaci, che ho fraternamente 
ringraziato per le iniziative che intraprendono 
continuamente per la nostra terra, e per tutti 
loro ho chiesto agli enti sovraordinati, Provincia, 
Regione e Governo, di aiutarci di più, perché il 
sindaco è sempre drammaticamente solo. 
Anche quest’anno è stato assegnato il 
Premio Miggiano? 
Sì, da 25 anni l’Amministrazione comunale lo 
attribuisce a personalità che si sono distinte 
nel loro lavoro e quest’anno è stato assegnato 
a due importanti figure. La prima è rappresen-

tata dal Comandante della Stazione dei Cara-
binieri di Specchia, Maresciallo Giuseppe Bor-
rello, persona seria, integerrima, proba, umile 
e lungimirante, premiata per aver garantito le-
galità e sicurezza al territorio. Il Premio Miggiano 
è stato poi assegnato anche al concittadino 
Sergio Cipolla: già Maresciallo nei reparti spe-
ciali, dopo la pensione è stato chiamato in Re-
pubblica Domenicana per fondare e dirigere 
un nucleo di sommozzatori ad alta specializza-
zione, e lì ora è diventato una importante figura 
di spicco. 
Da dove si riparte adesso? 
Come ogni anno, lo si fa dai dati raccolti, che 
rappresentano la base per il futuro e che ci 
consentiranno di organizzare tempi e modi per 
configurare la fiera che verrà. Tra qualche set-
timana, intanto, tornerà anche l’appuntamento 
con Expo Orienta Scuola, una declinazione di 
Expo 2000 che si terrà nei prossimi 1, 2 e 3 di-
cembre; le scuole superiori della provincia si 
ritroveranno presso il nostro quartiere fieristico 
per promuovere le proprie offerte formative. 

Saranno tre giorni di incontri ai quali parteci-
peranno anche importanti personalità che si 
confronteranno con genitori e alunni. Questo 
appuntamento gode del patrocinio e del sostegno 
dell’Assessorato all’Istruzione della Regione 
Puglia e per questo rivolgo un accorato ringra-
ziamento all’assessore Sebastiano Leo, da sem-
pre persona sensibile al tema e al territorio. 
Oltre a tutto questo, questa amministrazione 
continuerà ad andare avanti con tutte le diverse 
iniziative che man mano organizzeremo. 

Alessandro Chizzini

La soddisfazione del sindaco di Miggiano per il successo dell’evento fieristico di ottobre

Michele Sperti: “La migliore edizione 
di Expo 2000 degli ultimi anni”

28 ottobre 2023

CARPIGNANO SALENTINO Oltre 450 esposi-
tori, quattro chilometri di strade interessate al-
l’evento e circa 15mila metri quadrati di superficie 
dedicata all’esposizione. Carpignano Salentino si 
prepara così a celebrare la Fiera di Ognissanti, 
una delle più grandi manifestazioni in ambito 
produttivo e culturale della provincia di Lecce. 
L’evento, presentato venerdì 27 ottobre a Palazzo 
dei Celestini, si terrà il 30 e 31 ottobre e il primo 
novembre in piazza Duca D’Aosta. A organizzarla 
il Comune di Carpignano Salentino con il patrocinio 
di Provincia di Lecce, Regione Puglia, Unione dei 
Comuni della Grecìa salentina, Gal Isola Salento 
e Confederazione italiana agricoltori. Anche ques-
t’anno, come nella precedente edizione, la storica 
Fiera, nata nell’anno 1000 e legata inizialmente 
al culto dei Santi Medici, si svolgerà per tre giorni, 
(30 ottobre - 1 novembre) insieme alla Sagra del 
maiale, entrata a far parte nelle ultime edizioni 
della più ampia manifestazione fieristica. Dai 
sapori della “Via te mienzu” alla Fiera degli animali, 
fino ai concerti di Antonio Castrignanò e degli 
Apres La Classe. Novità di quest’anno la maratona 

musicale dei concerti del primo novembre con 
NutriAzionisti, Nomeni, Gianni Lover e Stelle del 
Sud, Cool Pecs Soul Pop. Il programma nel det-
taglio: lunedì 30 ottobre alle 16:30 Sfilata tradi-
zionale di cavalli e carri con partenza da contrada 
San Cosimo; alle 17:30 inaugurazione “Via te 
mienzu, in mezzo ai sapori”, mercatini dei sapori 
e della tradizione; alle 20 Sagra del maiale con i 
gruppi musicali Dj Set ’70, ’80 Italodisco; alle 
21:30 Babilonia Tour 2023 con Antonio CAstrig-
nanò & Taranta Sound;  martedì 31 ottobre alle 
18 Corteo storico sonoro in abiti d’epoca tardo 
medievali e rievocazione “Isabella Del Balzo 
Regina di Napoli in Carpignano – 12 ottobre 
1496” (Collezione Antonio Mazzeo) – Accademia 
della Minerva; ore 20 Sagra del Maiale; ore 20:30 
“Dolcetti o scherzetti”, veglioncino di Halloween 
con dj set, divertimento e balli; ore 22 Apres la 
Classe in concerto; mercoledì primo novembre 
alle 7:30 Fiera Mercato in tutte le strade del 
centro abitato (fiera degli animali presso il campo 
sportivo); Sagra del Maiale per tutta la giornata. 
Concerti musicale dalle 15 alle 23 con la seguente 

scaletta: ore 15 NutriAzionisti; ore 17 Nomeni; 
ore 18 Gianni Lover e Stelle del Sud; ore 21 Cool 
Plecs soul pop.  

Musica e buon cibo dal 30 ottobre al primo novembre

Carpignano, Festa di Ognissanti
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GALLIPOLI Un annuncio di vendita immo-
biliare scatena il caos a Gallipoli. Il cartello 
“vendesi” è infatti spuntato sul nobile Teatro 
Schipa, icona culturale e storica che è stata il 

cuore pulsante della nostra comunità per ge-
nerazioni. A ricostruire la vicenda è il consigliere 
comunale di opposizione Matteo Spada: “Sento 
la responsabilità di dare voce – dichiara l’espo-

nente di minoranza – alle preoccupazioni dei 
cittadini riguardo a questa situazione. Proprio 
in seguito agli annunci circolati online, in molti 
ci hanno sollecitato a prendere posizione circa 
la possibilità di acquisire, chiaramente a titolo 
oneroso, lo storico Teatro, preservando così il 
contenitore storico-culturale (nonché l'unico 
cinema ancora presente in città) e le sue fun-
zionalità.  
Lo Schipa è patrimonio di Gallipoli e dei galli-
polini. Invito l'amministrazione a iniziare a 
condividere ragionamenti attorno all'acquisizione 
del bene, vagliando anche la disponibilità del 
supporto della Regione Puglia. Il Teatro Tito 
Schipa è molto più di un semplice edificio: è un 
punto di riferimento culturale che ha arricchito 
le vite dei gallipolini per decenni. È il luogo 
dove le famiglie si sono riunite per condividere 
momenti speciali, dove gli artisti locali e nazionali 
hanno dato vita a spettacoli indimenticabili e 
dove le generazioni più giovani hanno imparato 
ad amare le arti”. 
Effettivamente il cineteatro gallipolino ha tutto 
il potenziale per tornare a essere uno dei più 
importanti luoghi di cultura del Salento. “In 
qualità di consigliere comunale – promette 
Spada – mi rendo disponibile ad affiancare e 
collaborare con la civica amministrazione per 
garantire che il Teatro Tito Schipa rimanga 
una risorsa per la nostra città.  Esorto quindi 
l'amministrazione, e in particolare il sindaco 
Stefano Minerva, che ha trattenuto a sé la 
delega alla Cultura, a considerare seriamente 
l'importanza di trovare delle soluzioni che con-
sentano di preservare e rilanciare questo im-
portante patrimonio culturale e sua importante 
eredità. Il Teatro Tito Schipa – conclude il con-
sigliere comunale – è parte integrante di Gallipoli 
e dobbiamo fare tutto il possibile per assicurare 
che continui a brillare come luogo di incontro, 
cultura e intrattenimento per le tante associazioni 
e per le future generazioni”. 

A rischio lo “Schipa” di Gallipoli. Il consigliere comunale 
Matteo Spada chiede di salvare lo storico contenitore culturale

NARDÒ Drone in volo senza assi-
curazione, la Polizia Locale di Nardò 
sanziona il proprietario. Nell’ambito 
di una attività di controllo sugli 
aeromobili a pilotaggio remoto in 
città, gli agenti hanno individuato 
e sanzionato un 41enne di Tuglie 
sorpreso a pilotare un drone sprov-
visto di copertura assicurativa, che 
è obbligatoria. La sanzione applicata 
è di poco superiore ai duemila euro. 
Il Comando di Polizia Locale di via 
Crispi per l’occasione ha ricordato 
ai sempre più numerosi utilizzatori 
di droni la dettagliata e rigorosa 

normativa in vigore (a cominciare 
dal Gdpr e da altri regolamenti Ue) 
che riguarda il possesso e l’utilizzo 
di tali dispositivi.  
Si tratta com’è noto di una par-
ticolare categoria di aeromobili sog-
getti a svariati obblighi, che vanno 
dalla registrazione della flotta su 
una piattaforma di Enac alla dichi-
arazione delle finalità di utilizzo, 
dalla copertura assicurativa con 
adeguati massimali al possesso di 
una certificazione in linea con il 
tipo di utilizzo. Le sanzioni pecu-
niarie per l’inosservanza di questi 

obblighi partono da 1032 euro e 
possono arrivare fino a decine di 
migliaia di euro, oltre alla segnala-
zione all’Enac e al deferimento al-
l’autorità giudiziaria. 
“Le attività di controllo – fanno 
sapere infine dal comando di Polizia 

Locale – proseguiranno nelle pros-
sime settimane, in linea con la cre-
scita esponenziale della presenza 
di droni e di utilizzatori degli stessi, 
spesso ignari delle regole fissate a 
tutela della sicurezza e della pri-
vacy”.

Nardò, l’aeromobile non era assicurato 
Duemila euro di sanzione al proprietario

CASARANO Spazio a proposte e idee per le 
manifestazioni natalizie. A Casarano l’ammi-
nistrazione comunale intende programmare 
un calendario unico di manifestazioni natalizie 
fino al 6 gennaio 2024. Per farlo ha chiamato 
a raccolta sul territorio comunale anche as-
sociazioni, gruppi di cittadini e chiunque in-
tenda proporre attività culturali, spettacoli, 
musica, mostre e installazioni. L’obiettivo, fa 
sapere il Comune, è di assicurare attraverso 
un'attività di coordinamento, promozione e 
supporto, un'ampia offerta culturale e turistica 
per residenti e visitatori durante il periodo 
natalizio. A tal fine l’assessorato alla Cultura 
ha invitato associazioni e cittadini a proporre 
iniziative entro il 31 ottobre, scrivendo al Pro-
tocollo generale del Comune di Casarano: 
comune.casarano.le@pec.rupar.puglia.it. L’am-
ministrazione comunale valuterà le singole 
proposte tramite anche la Polizia Municipale, 
relativamente al supporto logistico e controllo 
del territorio, al rispetto delle misure generali 
di prevenzione e sicurezza. Eventuali proposte 
progettuali pervenute oltre tale data saranno 
prese in considerazione solo in caso di di-
sponibilità di date nella programmazione. “I 
singoli organizzatori – fa sapere infine l’am-
ministrazione comunale guidata dal sindaco 
Ottavio De Nuzzo – dovranno munirsi di 
tutte le autorizzazioni di competenza di altri 
enti e autorità tenendo conto che la conces-
sione del Patrocinio non comporta assunzione 
di responsabilità da parte dell'Ente, determi-
nando, pertanto, che la responsabilità civile 
di ogni singola manifestazione, per tutta la 
durata della stessa, nonché di eventuali danni 
provocati a terzi e/o alle strutture comunali 
resta in capo ai singoli organizzatori”. 

Teatro vendesi

A Casarano via alle proposte 
di associazioni e gruppi.  

C’è tempo fino al 31 ottobre 

Eventi natalizi,  
c’è l’avviso pubblico

Multa per drone

28 ottobre 2023
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LEVERANO. Una Commissione per confron-
tarsi con gli agricoltori e supportare la crescita 
delle varie realtà rurali di Leverano. La proposta 

arriva dal consigliere comunale di opposizione 
Roberto Mangia, ed è stata discussa lunedì 23 
ottobre all’interno di un’assise convocata in 

seduta straordinaria per deliberare, fra le altre 
cose, una variazione del bilancio di previsione, 
l’annullamento delle richieste di pagamento 
dei Consorzi di bonifica, la realizzazione di un 
campo di tiro a cielo aperto in variante al 
P.R.G. “Il Consiglio comunale discute la mozione 
che ho presentato, condivisa da tutti gli amici 
e colleghi dell’opposizione, per istituire una 
Commissione Agricoltura in seno al nostro Co-
mune – spiega il consigliere Mangia, di pro-
fessione floricoltore – Leverano è un paese a 
fortissima vocazione agricola, ma soprattutto 
vanta diversi segmenti produttivi di alta qualità: 
dalla floricoltura al vino, dal vivaismo all’olivi-
coltura e agli ortaggi. Abbiamo una ricchissima 
gamma di prodotti agricoli che vanno valorizzati 
con politiche di sostegno al settore. La Com-
missione sarà il luogo istituzionale in cui for-
malizzare confronti con gli agricoltori e le pro-
poste che potremo condividere per supportare 
la crescita delle nostre realtà. Ringrazio i 
colleghi che hanno sottoscritto la mozione e 
auspico vivamente che tutto il Consiglio co-
munale possa ascriversi il merito della sua ap-
provazione, dotando il Comune della Com-
missione ad hoc”.  
La proposta del consigliere del gruppo di mi-
noranza “Futuro sostenibile” ha trovato il 
plauso e l’accordo dell’intero Consiglio comu-
nale, maggioranza compresa, ma la sua ap-

provazione verrà ridiscussa nel prossimo futuro. 
Un cavillo burocratico, infatti, ha costretto l’as-
sise a ritirare il punto all’ordine del giorno im-
pegnandosi a ridiscuterne prossimamente, con 
il chiaro intento di approvarla all’unanimità. 
Dopo una lunga e vivace discussione sul tema, 
con l’opposizione che rivendicava la necessità 
di creare un organo aperto ai rappresentanti 
del settore in modo da ascoltare richieste, pro-
blematiche e prospettive, e la maggioranza 
legata alla necessità di rispettare il Regolamento 
comunale che definisce la creazione di una 
commissione nei limiti della presenza esclusi-
vamente di consiglieri eletti in quota propor-
zionale. 
La Commissione Agricoltura comunque si farà, 
resta solo da capire quando in base alla stesura 
di regole e funzioni che verranno decise nelle 
prossime ore in accordo con gli uffici comunali 
al fine di garantire ai rappresentanti di una 
categoria strategica per l’economia leveranese 
di far sentire in maniera diretta la propria 
voce sulle iniziative relative al comparto. 

Alessio Quarta

Piace anche alla maggioranza la proposta del consigliere  
di opposizione Roberto Mangia

Una Commissione Agricoltura  
al Comune di Leverano

LEVERANO Unico salentino ad 
andare a podio nel Campionato 
Italiano under21 di karate, continua 
a crescere il medagliere del giovane 
karateka Devis De Pascalis. L’atleta 
leveranese dell’associazione spor-
tiva Denisport, 17 anni appena 
compiuti, si è cimentato nei Cam-
pionati Italiani Under 21, categoria 
kumitè – 75 kg, disputatisi al Pa-
laMazzola di Taranto dal 13 al 15 
ottobre. Nessun timore reveren-
ziale per il suo esordio assoluto 
tra gli Under21, benché ampia-
mente sotto quota. Alla presenza 
di tantissimi ragazzi e ragazze 
provenienti da ogni parte d’Italia, 
oltre 600 atleti iscritti provenienti 
da 143 tra le più prestigiose società 

sportive e dei gruppi sportivi della 
Polizia di Stato e della Guardia di 
Finanza, Devis è partito bene nei 
primi due incontri. Durante il terzo 
combattimento si è fatto male 
alla tibia destra in seguito ad un 
contrasto e ha perso l’incontro 
per 1-0 contro Dennis Lucchesi, 
alla fine laureatosi Campione ita-
liano di categoria. 
Per Devis una lenta ma inesorabile 
risalita dalla linea dei ripescaggi, 
grazie a tre vittorie consecutive 
che lo hanno portato dritto fino 
alla finalina per la medaglia di 
bronzo contro un atleta tra i più 
forti d’Italia. Per il giovanissimo 
karateka leveranese si tratta della 
seconda medaglia di bronzo ai 

Campionati Italiani dopo quella 
d’oro ottenuta nella categoria Ca-
detti. La medaglia d’oro del Cam-
pionato Italiano Under 21 è andata 
a Dennis Davide Lucchesi dell’A.S. 
Dilettantistica Karate Team 1999, 
l’argento a Thomas Rizzati della 
Karate Nakayama e poi bronzo a 
Devis De Pascalis e Cristian Torre 
del Karate Club Roma. 
Per l’atleta dell’Asd Denisport di 
Leverano, l’unico pugliese ad an-
dare a podio in tutte le competi-
zioni maschili di tutte le categorie 
di peso tra gli under 21, si tratta 
di un risultato di prestigio, con-
seguito alla presenza dei massimi 
vertici regionali e nazionali della 
Fijilkam. (A.Q.)

Risultato prestigioso per l’atleta leveranese al PalaMazzola di Taranto

CALIMERA. Circonvallazione illuminata a 
Calimera, la soddisfazione del consigliere 
comunale e provinciale Brizio Maggiore. 
“Decenni dopo la realizzazione della strada 
– dichiara – finalmente è stata attivata l’il-
luminazione sulla Circonvallazione del Man-
tovano – Strada Provinciale sp 377. I risultati 
si raggiungono solo e soltanto con tanto 
lavoro, dedizione e amore vero per il territorio 
e mai per interessi personali”. La circonval-
lazione in oggetto è quella, come detto, 
lungo la strada provinciale sp 377, che collega 
Calimera, Martignano, Caprarica e Castrì, 
meglio conosciuta appunto come Circon-
vallazione del Mantovano. “Finalmente sarà 
illuminata – prosegue Maggiore – e sarà 
così garantita la sicurezza stradale sia per i 
veicoli che per i tanti cittadini che usufruis-
cono della pista ciclabile e per chi svolge 
attività sportiva”. Un pensiero, infine, a chi 
abbandona rifiuti proprio in quella zona: 
“Tutti coloro che sono abituati ad abban-
donare rifiuti nelle zone adiacenti – conclude 
il consigliere comunale e provinciale – magari 
ora ci penseranno due volte. Era inverosimile 
che una strada così pericolosa fosse com-
pletamente buia e nessuno mai si fosse 
prodigato per risolvere il grave problema! 
Sono contentissimo di essere riuscito a con-
quistare questo importante traguardo”. 

Soddisfatto il consigliere 
comunale e provinciale 

Brizio Maggiore

Circonvallazione  
di Calimera 
illuminata

De Pascalis bronzo agli Under21 di karate
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BOTRUGNO Può definirsi originale e 
intrisa di un profondo valore storico-cul-
turale l'iniziativa che nei prossimi giorni 
si svilupperà a Botrugno. Nello specifico, 
dal 30 ottobre al 10 novembre il Palazzo 
Marchesale ospiterà una mostra tempo-
ranea di immaginette dal titolo “I santini 
militari”, organizzata dal Comune di Bo-
trugno e dal Museo Civico delle Forze Ar-
mate “Amm. R. Lubelli”, in collaborazione 
con i ragazzi del Servizio Civile Universale 
(Progetto “Cultural Hub”). Pensata e pre-
sentata in occasione della Festa delle Forze 
Armate e dell'Unità Nazionale, sarà allestita 
all'interno della sala conferenze dello sto-
rico palazzo di Botrugno e sarà visitabile 

dalle 9 alle 13, ad eccezione dei giorni fe-
stivi. In occasione delle celebrazioni del 4 
Novembre, invece, la mostra sarà aperta 
al pubblico dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 
20.  
Una esposizione particolare, ma che rac-
conta un aspetto della storia d’Italia, come 
ha sottolineato Aldo Micocci, direttore 
del museo di Botrugno: “Ciò che i visitatori 
potranno ammirare sono soprattutto im-
maginette che i militari portavano in 
guerra come protezione; le più antiche, 
infatti, risalgono alla Prima guerra mon-
diale. Tante e diverse le piccole immagini, 
come ad esempio quelle che si potranno 
ammirare nel settore dedicato ai protettori 

delle varie forze armate, nel quale saranno 
presenti anche 'santini' dei vari reparti 
dell'Esercito o di altre specializzazioni. 
Tra i numerosi elementi in mostra, poi, 
compaiono anche alcuni 'luttini', realizzati 
per ricordare i militari caduti in guerra; 
da questo punto di vista, la mostra ne 
raccoglie alcuni risalenti al primo conflitto 
mondiale e raffiguranti un sacerdote che 
celebra messa con i soldati inginocchiati. 
Fra i più recenti, invece, posso menzionare 
le immagini del Precetto Pasquale degli 
anni 1944 e 1945, quelle con preghiere a 
Gesù Bambino o, ancora, un calendarietto 
con degli aerei stampati”. 

Alessandro Chizzini 

Un’esposizione racconta un originale aspetto della storia delle Forze Armate italiane

“Santini militari”  
in mostra a Botrugno

CUTROFIANO. Dalla pignata 
di Cutrofiano alle maioliche 
di Laterza, dal pumo di Grot-
taglie al fischietto di Rutiglia-
no. È stato presentato nei 
giorni scorsi presso l’ex Con-
vitto Palmieri di Lecce il pro-
getto “Puglia Ceramica”, pro-
mosso da Confartigianato 
Lecce e finanziato dal bando 
“Transizione ecologica orga-
nismi culturali e creativi” del 
Ministero della Cultura e pre-
visto dal Pnrr, con partner di 
rete il Polo Bibliomuseale di 
Lecce. Itinerari digitali, video-
clip inediti, ricostruzioni virtuali 
e interattive ideate per incu-

riosire e coinvolgere gli utenti, 
con particolare attenzione alle 
scolaresche. 
«Abbiamo cercato di coniu-
gare l’artigianato artistico con 
il valore della cultura – ha 
spiegato il presidente regio-
nale federazione artistico Con-
fartigianato Puglia Antonio 
Colì -. La ceramica è un’attività 
secolare. Oggi i ceramisti non 
possono più fare a meno del 
territorio di appartenenza per 
una logica di condivisone delle 
attività artigianali che svol-
gono un ruolo sociale». 
La homepage del portale web 
sarà una vera e propria stanza 

arredata e allestita con oggetti 
caratterizzanti la storia delle 
Città della ceramica (Cutro-
fiano, Grottaglie, Laterza, Ru-
tigliano). Ogni oggetto sarà 
cliccabile e aprirà le porte a 
un nuovo percorso ricco di 

storia, tradizione e informa-
zioni. Il Museo della Ceramica 
di Cutrofiano vedrà in rete “lu 
mbile” (recipiente per la rac-
colta dell’acqua) e la “pignata” 
(contenitore per la cottura del 
cibo). 

La ceramica è online
Un portale web metterà in mostra  
le eccellenze artistiche locali

GAGLIANO DEL CAPO. 
“Estromettere l’opposizione 
dal consiglio comunale non è 
la strada giusta per ammini-
strare bene e agire nell’inte-
resse della comunità”. Com-
menta così il deputato di For-
za Italia Andrea Caroppo 

(nella foto) l’atto formale del 
sindaco di Gagliano del Capo, 
Gianfranco Melcarne, che ha 
chiesto la decadenza dalla ca-
rica di consiglieri degli espo-
nenti di opposizione. Diverse 
le assenze consecutive con-
testate alla minoranza, cinque 

in particolare, nel periodo 
compreso tra il 27 maggio e 
il 23 agosto. “Per questo mo-
tivo mi preoccupa quanto sta 
accadendo a Gagliano in que-
ste ore – prosegue il deputato 
Caroppo – dove il sindaco ha 
avviato un procedimento per 

far decadere cinque consiglieri 
comunali che, per esprimere 
il proprio dissenso politico, 
non hanno partecipato da 
maggio ad agosto ai consigli 
comunali dandone preceden-
temente avviso e motivazione 
per iscritto. Sebbene, secondo 
il Regolamento, l’assenza nei 
consigli comunali sia causa 
di decadenza – prosegue il 
parlamentare salentino – nel 

caso di Gagliano non si tratta 
di una mancanza di impegno 
e partecipazione da parte dei 
consiglieri ma di uno stru-

mento di manifestazione del 
loro pensiero. Mi auguro che 
il Sindaco ritorni sui suoi passi 
e archivi il procedimento 
quanto prima”. Intanto la que-
relle va avanti: nei giorni scor-
si l’opposizione ha definito 
l’atto del primo cittadino una 
vera e propria “aggressione 
alle regole democratiche”, ri-
tenendo l’azione compiuta 
“un maldestro tentativo di ba-
vaglio con un colpo di mano. 
Un abuso del potere politico 
teso a minare e inquinare il 
terreno del confronto con un 
atto di vero e proprio bullismo 
politico”.

Appello del deputato di Forza Italia Andrea Caroppo  
al primo cittadino di Gagliano del Capo

“Il sindaco blocchi la decadenza  
dei consiglieri di opposizione”

CUTROFIANO. Presso il resort Castello Monaci di Salice 
Salentino, il 21 ottobre si è svolto il Vinoway Selection 2024, 
evento dedicato ai vini italiani di eccellenza e alle figure più 
influenti del settore vinicolo.  
La Commissione premi quest’anno era formata da: Alberto 
Cauzzi (vicedirettore Guida Ristoranti l’Espresso), Alessandro 
Rossi (Wine Manager), Andrea Grignaffini (direttore Guida 
Ristoranti l’Espresso), Antonio Scatigna (vicepresidente 
Commissione Vinoway Selection), Eros Teboni (Best Sommelier 
of the World WSA 2018), Fiorenzo Valbonesi (architetto), 
Leila Salimbeni (direttore editoriale Spirito diVino) e diretta 
da Davide Gangi.  Tra i vini che si sono distinti durante 
l'ultima stagione viticola, il Metiusco Rosato (già primo clas-
sificato nell'edizione 2022 con 96/100), ha confermato la 
sua altissima qualità ottenendo il massimo punteggio 
assoluto assegnabile dalla Vinoway, 97/100 e ottenendo 
per la seconda volta negli ultimi tre anni il titolo di miglior 
rosato italiano.  
A rappresentare la cantina e ritirare il prestigioso riconosci-
mento erano presenti Ninì Palamà, Teodosio d'Apolito e 
Michele Palamà. "Siamo fieri e sbalorditi – dichiara ques-
t’ultimo – da questo importantissimo riconoscimento che 
mette la ciliegina sulla torta a una stagione indimenticabile, 
dove abbiamo collezionato oltre quindici medaglie tra i vari 
concorsi internazionali e altissimi punteggi nelle guide 
italiane. Questo riconoscimento però ha dell'incredibile, 
poiché si aggiunge a quello ricevuto nell'edizione 2022. Ci 
tengo a ringraziare tutta la mia squadra che con impegno 
ed entusiasmo mi permette di continuare sulla strada della 
qualità tracciata da mio padre, valorizzando i frutti della 
nostra terra e facendoli apprezzare in tutto il mondo”. I 
complimenti giungono anche dalla Pro Loco Cutrofiano: 
“Siamo orgogliosi e onorati che questo prestigioso premio 
sia ritornato nel nostro paese. Da sempre con l’azienda 
Palamà abbiamo un rapporto di collaborazione e di amicizia 
che ci ha visti impegnati in più situazioni e per questo dopo 
aver saputo la notizia abbiamo voluto sentire Michele 
Palamà, titolare dell’azienda, per complimentarci del risultato 
ottenuto”. Il medagliere dunque si arricchisce e tra i vari 
premi conferiti a Palamà ricordiamo: Gran Medaglia d'Oro 
Vinitaly-Miglior rosato al mondo (2008), Miglior rosato as-
soluto Vinitaly-Miglior rosato al mondo (2020), Miglior 
rosato italiano (2021).

L’azienda vinicola Palamà  
si aggiudica il Vinoway Selection 2024.  

I complimenti della Pro Loco

Il miglior rosato d’Italia?  
È prodotto a Cutrofiano
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Spongano 
Figlie della Carità 
da 145 anni 
In occasione dei 145 anni delle 
Figlie della Carità, l’ammini-
strazione comunale di Spon-
gano e il sindaco Luigi Rizzello 
hanno rivolto un messaggio 
alle suore: “Per la comunità 
di Spongano avete rappresen-
tato, per intere generazioni, 
un punto di riferimento fon-
damentale per la crescita spi-
rituale e sociale. Una presenza 
amica, importante e discreta 
che costituisce tutt'oggi un tas-
sello identitario della nostra 
storia, nonché fertilizzante spi-
rituale”. 
 
Lecce 
Studenti stranieri 
ospiti al “Siciliani” 
Nei giorni scorsi il sindaco di 
Lecce Carlo Salvemini ha in-
contrato nell'aula consiliare di 
Palazzo Carafa 31 studentesse 
e studenti e nove docenti, di 

nazionalità svedese, spagnola, 
greca e italiana, che fanno par-
te del progetto Erasmus + "So-
cial Media and Democracy", 
ospitati dal liceo “Pietro Sici-
liani” del capoluogo salentino. 
“A tutti loro benvenuti a Lec-
ce!”, ha fatto sapere il Comune 
attraverso i propri canali so-
cial. 
 
Maglie 
A Firenze il  
pittore Anastasia 
Quattro opere del pittore An-
tonio Anastasia, artista nato 
a Maglie, sono state esposte 
alla XIV Biennale di Firenze 
dal 14 al 22 ottobre scorsi. 
Classe 1948, Anastasia nel 
1965 consegue il Diploma di 
Maestro D’Arte presso l’Istituto 
Statale D’Arte di Lecce, per 
poi trasferirsi a Roma dove 
consegue il Diploma dell’Ac-
cademia di Belle Arti nel 1969, 
avendo come docenti Renato 
Guttuso, Franco Gentilini, Pie-
ro Guccione e Mino Maccari. 

Tricase 
Al mare  
col senso unico 
Con una recente ordinanza del-
la Polizia locale di Tricase, a 
partire dallo scorso lunedì 23 
ottobre è stato istituito il senso 
unico permanente sul lungo-
mare Cristoforo Colombo, nel 
tratto compreso tra il canale 
del Rio e via Duca degli Abruzzi. 
Il senso obbligato di marcia è 
valido per tutto l’anno e non 
più nel solo periodo primaverile 
ed estivo aprile-settembre. Si 
raccomanda, fa sapere il Co-
mune, di percorrere quel tratto 
di strada sempre a velocità mo-
derata. 
 
Nardò 
“Cittadella”, 
Petraroli presidente 
Vincenzo Petraroli è il nuovo 
presidente della “Cittadella dei 
Ragazzi”, complesso bandistico 
diretto dal maestro Giovanni 
Greco. Neretino classe 1955, 

per oltre quarant’anni Petraroli 
ha operato nel settore bancario 
in Italia e all’estero. Del nuovo 
consiglio direttivo fanno parte 
anche Maria Grazia Duca (vi-
cepresidente), Chiara Pellegrino 
(segretaria), Angela Bevilacqua 
(tesoriera), Federico Tarantino, 
Francesco Leopizzi, Giuseppe 
Miccoli e Ornella De Benedittis.   
 
Poggiardo 
Sulle orme 
dei Messapi 
Si è svolta domenica 22 ottobre 
una visita guidata tra Poggiardo 
e Vaste “sulle orme dei Messapi, 
dei Bizantini e dei Romani” tra 
cripta, villa, museo e area ar-
cheologica. “Grazie al Centro 
Servizi Volontariato Brindisi-
Lecce – fa sapere il Comune – 
e alla Protezione Civile Pog-
giardo-Vaste per la splendida 
organizzazione, all'associazione 
Orizzonte e al professor Paolo 
Rausa per il supporto, alla guida 
turistica Lara Galati per l'ottimo 
servizio reso”. 

Scorrano 
Lavori 
allo stadio 
Sono iniziati i lavori per ricon-
segnare alla comunità di Scor-
rano il campo sportivo “Duca 
Carlo Guarini”. Dopo il palaz-
zetto dello sport, anche lo sto-
rico campo della “Lorenzo Ma-
riano Scorrano”, dichiarano dal 
Comune, ritornerà a essere un 
punto di riferimento per lo 
sport a Scorrano. “Il lavoro 
dell’Amministrazione – con-
cludono dal Comune – dimo-
stra la sua concretezza e ci av-
viamo al progetto della Citta-
della dello Sport che è il nostro 
obiettivo”.  
 
Galatina 
Il sindaco  
a “La Neretina” 
Il sindaco di Galatina Fabio 
Vergine è stato tra gli ospiti 
del festival culturale “La Ne-
retina”, tenutosi a Nardò nei 
giorni scorsi. “Ho avuto il pia-

cere di intervenire – dichiara 
Vergine – per parlare di agri-
coltura e delle nuove sfide del-
l’agroalimentare. Su questo 
fronte, è fondamentale conti-
nuare a portare sulle nostre 
tavole prodotti di qualità, quelli 
che provengono dal sacrificio 
e dalla passione dei nostri agri-
coltori”.  
 
Gallipoli 
Osteoporosi, 
screening gratis 
In occasione della Giornata 
Mondiale Osteoporosi, merco-
ledì 8 novembre dalle ore 15 
alle ore 19 presso il Poliambu-
latorio di Gallipoli, ambulatorio 
di Reumatologia, in via Lun-
gomare Marconi, 1, sarà pos-
sibile per i cittadini effettuare 
uno screening gratuito. Per in-
formazioni e prenotazioni si 
può telefonare al numero 
392043674. L’evento è orga-
nizzato dall’Associazione Na-
zionale Persone con Malattie 
Reumatologiche e Rare.
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FOCUS LAVORO

Il Giudice del La-
voro del Tribunale 
di Lecce è stato 
chiamato a risol-
vere la controversia 
insorta tra un la-
voratore e la società 
appaltatrice uscen-
te (Ikebana SrL) in 

seguito a una procedura di passaggio 
d’appalto. 
In applicazione della clausola sociale, 
la società subentrante (Sanitaservice 
SrL) determinava di assumere le unità 
dettagliatamente indicate dalla uscente. 
Pertanto, il ricorrente, unitamente agli 
altri colleghi internalizzati, sottoscriveva 
un nuovo contratto di contratto di la-

voro. Tuttavia, sebbene la normativa 
prevedesse la risoluzione del rapporto 
di lavoro da parte della impresa cessante, 
quest’ultima non procedeva al licen-
ziamento del lavoratore, bensì, sul pre-
supposto di fantasiose dimissioni pre-
sentate dai lavoratori, detraeva dall’ul-
tima busta paga la somma maturata 
(circa 1800 euro) a titolo di preteso 
mancato preavviso per le “rassegnate 
dimissioni”.  
La resistente rappresentava che, al mo-
mento della cessazione dell’appalto, la 
stessa operava anche su altre commesse 
private per cui non era intenzionata a 
licenziare il ricorrente dipendente il 
quale, al contrario, si era dimesso per 
fatto concludente, sottoscrivendo un 

nuovo contratto di lavoro.  
Il Giudice del Lavoro adito è stato chia-
mato a sciogliere il nodo interpretativo 
circa la possibilità di rinvenire nell’art. 
37 Ccnl Cooperative Sociali 2023 un 
obbligo di risoluzione del rapporto di 
lavoro da parte della impresa cessante 
nella ipotesi di passaggio d’appalto.  
Preliminarmente, si è osservato che le 
c.d. clausole sociali sono state introdotte, 
a partire dai primi anni '80 in alcuni 
settori economici – dove l'attività si 
svolge registrando la successione di 
appalti di durata predeterminata – 
proprio a garanzia della continuità oc-
cupazionale. Le stesse, infatti, impon-
gono agli operatori economici coinvolti 
nel cambio dell'appalto obblighi tanto 
di natura procedimentale quanto di 
assunzione dei lavoratori delle imprese 
cessante variabilmente condizionati. 
In realtà, come opportunamente os-
servato dal Giudicante, il testo con-

trattuale si limita a giu-
stificare il recesso della 
impresa cessante, sen-
za, tuttavia, imporlo; 
ne deriva che l’impo-
sizione della risoluzione 
del rapporto lavorativo 
da parte della impresa 
cessante ai sensi del-
l’art. 37 CCNL è una 
soluzione interpretati-
va. 
Il Giudice, accogliendo 
un consolidato orien-
tamento giurisprudenziale, ha pur ri-
levato che la mera circostanza per cui 
il lavoratore non riesca a provare il li-
cenziamento non postula l'accoglibilità 
della tesi, eventualmente sostenuta dal 
datore di lavoro, della sussistenza delle 
dimissioni. 
Nel caso di specie, il Giudice ha appurato 
come, a margine della procedura di 
internalizzazione ed in difetto di atti 
formali di dimissioni o di licenziamento, 
il lavoratore ricorrente non abbia svolto 
attività per la società resistente e come 
neppure questa, consapevole della av-
venuta internalizzazione del lavoratore 
a seguito della procedura ex art. 37 
Ccnl, abbia allo stesso richiesto l’ese-

cuzione di alcuna prestazione lavora-
tiva. 
Tanto premesso, il Giudice del Lavoro 
ha concluso che nella vicenda in esame 
si sia realizzato lo scioglimento del rap-
porto di lavoro per mutuo consenso (o 
mutuo dissenso o risoluzione consen-
suale ex nunc sul rapporto), facendo 
salvi gli effetti già prodotti, ordinando 
alla Ikebana SrL la ripetizione di quanto, 
indebitamente, trattenuto a titolo di 
indennità per mancato preavviso.  
 

 Avv. Gabriele Toma 
Avvocato civilista e giuslavorista in 

Maglie  
avvocato.gabrieletoma@gmail.com

Scioglimento del rapporto per mutuo consenso, 
si esprime il Tribunale di Lecce

Controversie fra lavoratore  
e società appaltatrice uscente

IN BREVE
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Da lunedì 30 ottobre a sabato 4 no-
vembre Otranto ospita la quattor-
dicesima edizione di Off - Otranto 
Film Festival, diretta dall’attrice e 
regista Stefania Rocca (nella foto).  
Ogni anno la manifestazione accoglie 
nella città idruntina registi, attori, 
artisti, produttori del panorama ar-
tistico nazionale e internazionale 
per una settimana dedicata all’in-
trattenimento, alla condivisione e 
al dibattito sul cinema indipendente 
e d’autore. Oltre a una ricca pro-
grammazione di lungometraggi, do-
cumentari e corti, la manifestazione 
accoglie eventi speciali, tra live set, 
installazioni video, presentazioni e 
musica all’interno del Castello Ara-
gonese. Tra le attività anche una 
“winter school” dedicata ai mestieri 
del cinema e un contest “Back to 
talent”, esito di una call lanciata su 
tutto il territorio nazionale per aspi-
ranti autori di colonne sonore. 
Il tema scelto da Stefania Rocca per 

l’edizione 2023 è “Relation’s waves”, 
un’immagine poetica (chiaro riferi-
mento al paesaggio marino che in-
cornicia Otranto) che rispecchia le 
relazioni sociali e le difficoltà che 
scaturiscano nei rapporti con gli 
altri.  
“Il festival di Otranto è nato come 
un momento di socializzazione, di 
grande partecipazione e contatto 
non soltanto tra gli addetti o gli ap-
passionati, ma con tutte le persone 
che hanno voglia di esserci”, spiega 
Stefania Rocca. “Vuole essere un fe-
stival di emozione oltre che di di-
vertimento. Come sempre il tema 
del festival mi viene suggerito dal 
luogo. Il mare che circonda Otranto 
che batte sulla roccia scandisce il 
tempo e può essere fonte di serenità 
o paura ma sempre di vitalità. Quale 
miglior similitudine con le relazioni? 
In un periodo in cui l’aspetto fon-
damentale della condizione umana 
è cercare di esprimersi ed essere ri-

conosciuti e apprezzati per quello 
che si è veramente, vincendo la 
paura del giudizio o del rifiuto, mi 
sembrava opportuno riflettere at-
traverso film che raccontano i diversi 
modi di relazionarsi”.  
Otranto, dunque, come luogo di in-
contro tra giovani leve e nomi rico-
nosciuti della scena cinematografica 
internazionale: tra gli ospiti della 
manifestazione Mike Figgis, regista 
candidato Premio Oscar per il film 
Via da Las Vegas e Presidente della 
giuria del concorso insieme a Vla-
dimir Aleksic (attore), Maja 
Todorović (sceneggiatrice), Marta 
Savina (regista e sceneggiatrice), 
Ignazio Oliva (attore), Giorgio 
Magliulo (attore, regista e produt-
tore).  
Il festival si apre lunedì 30 ottobre 
con la proiezione di Anatomia di 
una caduta della regista Justine 
Triet, vincitore della Palma d’oro 
alla 76esima edizione del Festival 
di Cannes; continua con Close di 
Lukas Dhont, autore già premiato 
al Festival di Otranto nel 2019, che 
in quest’opera affronta il tema del-
l’identità sessuale e dei condiziona-
menti sociali.  
Tra le opere straniere si segnalano 
Sirin, esordio dietro la macchina da 
presa del montenegrino Senad Sah-
manovic, e Safe space, opera prima 
del regista croato Juraj Lerotić. La 
trama del film è ispirata dalle vicende 
biografiche di Lerotić, che nel film 
interpreta sé stesso.  
Analizza il rapporto madre-figlia 
Cinco lobitos, primo lungometraggio 
di Alauda Ruiz de Azúa, mentre me-
scola realtà e finzione Wolf and dog 
della portoghese Claudia Varejao, 
che presenta una serie di coppie 
oltre le convenzioni sociali.  
Tra gli italiani in gara, Oltre il confine 
del leccese Alessandro Valenti - film 
già vincitore del Montréal Film Fe-
stival - e Anna di Marco Amenta, 
ispirato da una storia vera ambien-
tata in Sardegna. 
I film concorrono per le categorie 
Miglior Film, Miglior Regia, Miglior 
Sceneggiatura, Miglior Attore, Mi-
glior Attrice e Miglior colonna so-
nora. La cerimonia di premiazione 
è in programma sabato 4 novembre 
alle 18. 
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Otranto Film Festival, 
fra storie ed emozioni

″Relation’s Waves″ è il tema quest’anno  
della rassegna cinematografica diretta da Stefania Rocca

spettacolo
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È uscito mercoledì 25 ottobre “Di
namiche di volo”, il primo e nuovo 
album di Agnese Contini. Prodotto 
da Nos Records Label, con direttore 
artistico Amerigo Verardi, e distri
buito da Believe Music Italia, “Di
namiche di volo” è una riflessione 
sulla vita. Spiega a tal proposito la 
compositrice e musicista salentina: 
“Ho voluto far mia la metafora del 
volo e delle sue dinamiche come 
possibilità per l’essere umano di 
andare oltre sé stesso per vivere 
meglio”.  
L’album racconta la speranza, il co
raggio di credere nei propri sogni e 
nei propri obiettivi, l’importanza di 
saper vivere il presente e il modo 
in cui si investe il proprio tempo, la 
capacità di attendere, la bellezza 
della semplicità, la fiducia in sé 
stessi e infine la leggerezza (non 
superficiale) come ribellione alla 
pesantezza della vita. 

Queste le tracce dell’album: Dina-
miche di volo, Resta sempre un po’ di 
luce, Il coraggio di Amelia, In un soffio, 
L’attesa, Semplice, Daimon, Consa-
pevole, Leggerezza, Dinamiche di volo 
(chiusura). Alcuni dei brani sono 
stati impreziositi dalla collaborazione 
con Livio Bartolo (arrangiamento 
per archi in Dinamiche di volo e L’atte-
sa e accompagnamento chitarra 
per In un soffio), Matteo De Bene
dittis (pianoforte in Resta sempre 
un po’ di luce), Feliciano 
Montagna (batteria in Consapevole) 
e Stefano Compagnone (basso 
in Leggerezza, Consapevole, Sempli-
ce e nella traccia di chiusura). 
L’uscita del disco – preceduta dal 
primo singolo omonimo nello scorso 
giugno – è stata accompagnata 
da Consapevole, secondo brano scel
to, e dal suo videoclip firmato da 
Piernicola Mele. 
Il brano racconta di un viaggio in

trospettivo che conduce l’ascolta
tore nel suo intimo più profondo 
per arrivare a una consapevole co
noscenza di sé stessi. “Lavorare su 
noi stessi non è un’impresa semplice 
e a disorientarci sono la confusione 
delle nostre vite, i nostri pensieri 

disfunzionali e molto spesso il nostro 
ego. Conoscerci ci consente di stare 
bene con noi stessi e con gli altri, 
ma per farlo abbiamo bisogno di 
cambiare prospettiva o di fare un 
passo indietro sulle nostre convin
zioni”, sottolinea Agnese.

Dieci i brani del primo album strumentale  
della compositrice e musicista salentina 

Le “Dinamiche di volo” di Agnese Contini

Foto di Giovanni Gastel
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Il tratto principale del tuo carat-
tere. 
Sono spontanea, schietta e diretta. 
Il tuo principale difetto. 
La testardaggine. 
La qualità che preferisci in una 
donna? 
Mi piacciono le donne che sanno fare 
squadra. 
E in un uomo?  
La trasparenza. 
Cosa ci vuole per esserti amico?  
La pazienza di darmi consigli che non 
ascolterò mai. 
Cos’è la felicità? 
Un’emozione che mi fa tornare bambina. 
L’ultima volta che hai pianto? 
Piango sempre, manifesto col pianto 
gioie e dolori.  
Di cosa hai paura? 
Di qualsiasi cosa che sfugge al mio con-
trollo.  
Canzone che canti sotto la doc-
cia?  
Non ho mai cantato sotto la doccia.  
Musicisti o cantanti preferiti?  
Giorgia, Christina Aguilera, Whitney 
Houston, Lady Gaga. 
Poeti preferiti?  

Non leggo libri di poesie, ma diverse 
volte ho cercato di approfondire la co-
noscenza della Divina Commedia di 
Dante Alighieri. 
Autori preferiti in prosa?  
Amo i libri di Dan Brown. 
Libri preferiti.  
Il piccolo principe di Antoine de Saint-
Exupery, Il Codice Da Vinci, Angeli e 
demoni e Inferno di Dan Brown.  
Attori e attrici preferiti.  
Leonardo Di Caprio, Bradley Cooper, 
Will Smith, Adam Sandler. 
Chi potrebbe interpretarti sul 
grande schermo? 
Jennifer Lopez o Lady Gaga. 
Film preferiti.  
Amo i cartoni animati, ma sono una 
90’s girl perciò Titanic, Armageddon, 
Pearl Harbor. 
I tuoi pittori preferiti.  
Leonardo da Vinci, Klimt.  
Il colore che preferisci. 
Nero. 
Se fossi un animale, saresti?  
Un gatto. 
Cosa sognavi di fare da grande? 
La cantante. 
L’incontro che ti ha cambiato la 

vita? 
Staremo a vedere. 
La persona a cui chiederesti con-
siglio in un momento difficile? 
Mia madre, le mie amiche e il mio com-
pagno. 
Quel che detesti più di tutto. 
La falsità. 
Quanto tempo dedichi alla cura 
del tuo corpo?  
Pochissimo, non sembra ma sono pi-
gra. 
Piatto preferito. 
Il sushi. 
Il profumo preferito. 
La vie est belle di Lancôme. 
Il fiore che ami. 
La rosa rossa. 
La tua stagione preferita? 
La primavera. 
Il paese dove vorresti vivere? 
Mi piace il mio amato Salento. 
In quale epoca ti sarebbe piaciuto 
vivere? 
Sicuramente all’epoca della civiltà egi-
zia. 
Personaggi storici che ammiri di 
più.  
Gesù di Nazareth, Cleopatra, Leonardo 

da Vinci, Dante Alighieri.  
Personaggi storici detestati.  
Adolf Hitler, Benito Mussolini.  
Cosa faresti per sostenere ciò in 
cui credi?  
Qualsiasi cosa, al massimo delle mie 
possibilità senza scendere mai a com-
promessi. 
Chi è il tuo eroe vivente?  
I miei genitori. 
Il tuo sogno ad occhi aperti?  
Cantare davanti a centinaia di persone, 
ascoltarle cantare le mie canzoni ed 
emozionarci insieme. 
Il tuo rimpianto più grande?  
Non ho rimpianti, né rimorsi. Ho seguito 
sempre ciò che ho sentito fosse giusto 
per me in ogni momento della mia vita.  
Cos’è l’amore?  
Quel sentimento che ti fa mettere i bi-
sogni dell’altro prima dei tuoi. 
Stato attuale del tuo animo. 
In continua evoluzione. 
Il tuo motto. 
Le parole trovano credito quando i fatti 
danno certezze.  
Come vorresti morire? 
Sono una persona ansiosa, preferisco 
non pensarci.  

Maria Chiara Ferrari, in arte Maky Ferrari, nasce il 10 gennaio 1988. 
A soli 5 anni inizia a studiare pianoforte classico e danza. Dal 2008 al 
2011 frequenta il triennio sperimentale in canto jazz e discipline mu-
sicali al Conservatorio “G. Paisiello” di Taranto. È proprio in questo 
periodo che inizia la sua avventura nella musica. I suoi primi ingaggi 
sono come corista per diverse orchestre, esperienze che le permet-
tono di esibirsi in diversi programmi Rai.  In occasione del Premio Mia 
Martini 2009, riceve il Premio Speciale “Presenza Scenica” con il brano 
La mia inquietudine. Nel 2010 è semifinalista al Festival di Castrocaro. 
Nel 2016 si laurea in canto Jazz presso il Conservatorio “T. Schipa” di 
Lecce con votazione 110 e lode con una tesi sulla Disney.  
Nella sua carriera ha collaborato con artisti come Giovanni Imparato, 
Après La Classe, Roy Paci, Franco Simone, Jean Michel Byron, Aida 
Cooper, Ricky Portera, Iskra Menarini, Nello Daniele, Audio2 e Al 
Bano, per il quale ha fatto la corista in alcuni dei suoi album.  
Cantante, corista, organizzatrice di eventi e insegnante di musica, nel 
2019 decide di rimescolare le carte e pubblica i suoi primi singoli da 
solista: Ossessione e Il passo giusto. Nel 2020 pubblica il brano Latte e 
biscotti, prodotto da Diego Calvetti. Nel 2021 il nuovo singolo Haters, 
di cui è coautrice, e Disco jeans. Pubblica a settembre del 2021 il sin-
golo Venere, scelto come colonna sonora per la campagna pubblici-
taria della Riso Scotti Venere, e a maggio del 2022 il suo ultimo singolo 
Ibiza per l’etichetta Women Female Label & Arts. 

Maky 
Ferrari

di Claudia Mangione - intervista liberamente ispirata al famoso gioco di società di Marcel Proust
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